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i Ts DET AINRAPE ct ore cop» IR a 
è Ì . . < . qa . . . A Ts 9 % | È ù ss) > pur Mi :Misuri attacca del 98 aprile, «diivisi in squadre, de- L'organo della S. Sede commenta il 1? A zione Cattoli 

| Ila INHII0 5g | L'on. Misuri rileva, poi, come non |Stano rumorosamente le famiglie, spa: {fatto dithiarando però di non voler con i ca 
‘ ni {ISU 3° @ | i RE Y È goa felina SOSTE è è 

! occorra per lui giustificare i] suo leali ventaro donne e fanciulle che in lacri- {fondere questi episodi coi propositi del nella vita nazionale 
5 Be E L si 7 i, de di: qroep * x . 

i i Plate eni i:ime apprendono da costoro che la mat- | partito. « Non sarà difficile al fascismo 
(° È Doni mo verso la accusa nazionale. L'on. Mi DI LE TE n PI gra Sapia ; 

SOMA, di "Stamialio i siva «i ‘adornate con bandiere italiane e inglesi iù Gi iva fallo lar DARA HA Ro la chiesa, pena Vesclusione dal Sinda-!sva opera di epurazione e di disciplina {N questi giorni sulla stampa italiana 
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Mlterra si son recati al-Pantheon a | bandiere di tutti gli Stati aderenti al # volemizza quindi coll’«Assalto» cato, con connesse altre minacce del ge interna, comprendere che laddove indi |1D seguito agli avvenimenti politici, 

I Ste osagsio alle tomb ma i R li O i ia Prin iii di Perugia, sulla qua nere ividui ed associazioni sono venuti sotto hanno tratto spesso a confondere le i- 
è » ; fi GO! e 1. j LOI A "pt rea. SC, CIrugla, sSuUlta ; È . 7 RT ni IR > SIGIOD ?; SOSIA . Va det an . 

Lia, Fin dallo 9 erano e servizio d'onore carabinieri in alta te Lità ti sulla quantità dei fugit umbri « Alla mattina -—— continua 1 Osser- ila sua bandiera da antiche file anti-re- dee sull’attività dei cattolici nella vi- 

"LIONE Piazza, è sul SITE del tempi 1 Batti Quando si Beprani a yBIsRo 0) J rat con lui. Poscia coRì vatore — alcuni sono pronti allo sboc- | ligiose, da inveterate tradizioni anti-|ta pubblica: d’altra parte gli : stessi 
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; o almi del presidio A n TE È | sto nel salone dei ricevimenti; il pres! Vi lado ; co delle vie ‘per respingere... il nemi- j clericali, ivi la sua attività persuasiva avvenimenti hanno dato occasione a ri- 

Drd n... 3 y men .ltre | & nie ,; 3 EA e 7 pira aa ; a da A A AE x ; fai î 
ì "doni di truppa gi ve da > X x dente sen. l’antano ha presentato al s9 n Le Li Jell'CAbSIIO»: (di ‘Pdl |°9#: data patria, della scienza e del pro ; € disciplinatrice deve essere più inten considerare il problema degli interessi 
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ì sl Veniva addensando L'articolista dell CASS >» (di Le isa ed efficace». cattolici in rapporto alla ‘vita nazie- 
a folla. Poco dopo giungeva 

: afteto PORRO della P. I, on. Gentile, il 
} ] ie di Roma, Corrado Ricci, è al 
! Rersonalità, i 

0 precise entrano nella pia? Àh nella piazza. 
«la J L° sp mobili reali, seortate i cieli 
cc. An o il pubblico applaude calorosa 
a paltono îl Sa prima antomobile discen 

3" leeno ®, la Regina d’Inghilterra e 
visa Do di Giorgio. Il Re indossa la 
înda i niraglio inglese. Dalla se 

Itri 
lap PTSonaggi di scorte. ‘Scambiati i 

deva le autorità italiane, che li at 
0 nel pronao, i sovrani inglesi 
gti nel tempio soffermandosi 

bm, Se tombe di Vittorio Emanue 
al Do ima n 3 Umberto ed apponendo la loro 

lati ol ‘albo d’oro, Si sono quindi av 
h atrio l'uscita, accompagnati dal 
î Qutomoi e da mons. Beccaria. Mentre 
È Dian, Obili reali si allontanavano dal 
ha); su la folla ha rinnovato le accla 
Nip; e gli applausi. Prima del loro 
Nat; Sovrani avevan. fatto deporre 
BONO alle due tombe due magnifiche 
on, rose rosse e bianche e di Iris 

i 

N O 

Nast ì a sl 
I Stri dai colori inglesi. 

A i % ® È t: tomba del Milite Ignoto 
es tp: ) a 5 è n, I 3% ai . 

go, 1. so i Sovrani inglesi e quelli 
? fa Sh Uli, : Sl sono recati in forma solenne 

Nivea Do ba del Milite Ignoto. Lungo il 
VOR Corso TERRE ne IEEE Tito dal Quirinale al Monumento 

ateo) » x My 4° 

TA IA sa Emanuele rendevano gli ono 
ui Up 3 aa ba N NA csWte0 seg) tbpe del presidio. Ai due lati del 

i o 10, n X secsesesBiit. CCI monumento erano schierati 
X Pin; scali fuori servizio e tn congedo; 

Ru lall’altare della Patria era steso 
li Peto rosso; al lati e ai piedi due 

‘ Corazzieri. 

A - giunt zzie 
ceco, 00. al monumento alle 10.30, 

Pagnavano il Re e la Regina: 

vterra, il Re e la Regina d’Italia 
Îlatore la duchessa d’Aosta, l’amba 
Ue co 

} Co tà Ò A ' 

x Tteo real e, scortato dai core A Gi 

Z. in 
gh 

. L'Inghilterra è i seguiti delle 
. » Ad attendere.i Sovrani erano 

Ustro ii ni ; 
stro q ella guerra, gen. Diaz, il 

Miniy ella Marina, Thaon de Revel, 

Deore, © della P. L sen. Gentile, il sot 
Poi puo alla P. I. on. Lupi, i senato 

nale Stà e Melodia, i] prefetto, il. per 
Prina ; ell’Ambasciata inglese. Poco 
" di fc: Stata recata una grande eoro 
Ossa, cl freschi COp nastri dai colori 

tto un ANichi e bleu; nel centro appun 
Di a è OLO 

he King gellino conda scritta: «From 

ic 
ai 

UMig 

Scendono la contessa Trinità e | 
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car vrano tutti i delegati ce'’Istituto. Db 
po di che i Scurami hanco firmato lre 
gistro dei visitatori e son passati nel sa 
lone delle adunanze, dove si eran riunì 

{tiidelegati e gli invitati. 
Fra i presenti si notavamo il presiden 

te della Camera on. De Nicola, il sen. 

Melodia in rappresentanza del Senato, 
l'ambasciatore  d’Inghilterra, Vamba 
sciatore del. Belgio, l’ambasciatore e 
l’ambasciatrice degli Stati Uniti d’Ame 
rica, l'ambasciatore e ambasciatrice di 
smania, l'ambasciatore del Brasile 

ecc., i ministri on. Federzoni, Oviglio, 
Carnazza, e De Capitani, numerosi: mi 
nistri plenipotenziari di vari Stati; tut 
ti i delegati del comitato permanente. 

Era presente pure il R. Commissario 
straordinario Cremonesi. Aveva scusa. 

to.la sua assenza il presidente del Con 
siglio on. Mussolini, 

Quando i sovrani sono entrati nell'an 
la son stati vivamente applauditi. Il 

, 

| presidente dell’Istituto sen. Pantano 

pronunciato il suo discorso al quale ha 

risposto applauditissimo il Re Giorgio. 

Finiti i discorsi, i Sovrani hanno visi 
tato la biblioteca e poi, fatti segno a 

una entusiastica dimostrazione, hanno 

lasciato 1'Is itato. i 

Un pranzo diplomatico a conte 
Stasera, poi ha avuto luogo al Quiri 

nale un. pranzo diplomatico, con oltre 
un centinaio di coperti. Erano preseti 
tutti eli ambasciatori e incaricati di af 

fari dellé principali potenze presso il 
Quirinale, > 
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Fon. De Vecchi 
ROMA, 8. — I dissidi che travaglia 

no le alte sfere del partito faseista cul 
minano ora in alcuni provvedimenti 
d’indubbia gravità presi dalla Giunta 
Esecutiva de] P. N. F. nei riguardi del 

primi e principali protagonisti degli av 
venimenti. Avete pubblicato ieri. sera 
gli arresti in fortezza, per la durata di 
tn mese, decretati all’on, Pighetti. 0g 
ci c’è l’espulsione dal P. N. F. degli on. 
Pighetti e Misuri e un’aperta deplora 
zione dell’operato dell’on. De Vecchi. 

I provvedimenti della G. E. fascista 

Dice infatti un comunicato dell’Uffi 

DI 
34 À   i Savi George Vp. 

bi ante 3 Li 
wi sala coni loro seguiti e le auto 

L ‘arti v » , . 

i Cd} i la scala in questa ordina: 
Ut 

_ _
_
\
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i tt che dà il braccio alla Re 
bi da, i us il Re d'Inghilterra 

tri È ni alla Regina Elena; il 
ay da fu tario, il duca d'Aosta 

N cero alla contessa Or Min 
iS | i IS SEO * 

ol Si fermano dinanzi alla tom 
Mo a © Ignoto. Sei carabinieri re 
"Ugong ig la grande corona e la de 
Ul'ese DE tomba..I Sovrani e tutti 

DI Quale salutano e rimangon feriîi 
è "Sica nuto, mientre da musica 

| "zone qepp cali ‘carabinieri suona la 
are. Pritgy Ave. Quindi tornano a sa 
hilterna gp SÌ scedere la Regina d’In 
Rino a un ® Scina d’Italia si avvici 
pe che } Pbo di vedove e madri di 
"Sme, “lano la mano' alle due 

fsciano il ) 

Bei 
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O Mento e acclamati dal 
“© autorità, i Sovrani. 
0 al Quirinale. 

all’Ist, d’agricoltura 

3 Un poco più tardi, i 

a Sono passati all’Istituto 
A di agricoltura che ha of 

Chilton, ricevimento. I Sovrani 

} ani Pi rano accompagnati dai 
°, da) talia, dal Principe Eredita 
Sovra; vasta e dalla duchessa d’Aosta. 

in si son giunti alle 11 all’Istitu 
7 È È fol Se vivamente acclamati 

"Vi, È che si assiepava lungo i viali 
ira i Mberto. Al loro giungere di 

ha Li Istituto la musica del 59 fan 
i} S a Intuonato l’inno inglese. 

la) gi TIE son stati ricevuti ai piedi 
ìto Scalone dal presidente dello Isti 
ì Let Pantano, dal vice presidente, 

i ellici &gato della Gran Bretagna, sir 

È 
A 
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cio Stampa fascista: 
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«La Giunta esecutiva del P. A. E i 
artito riunitasi ‘stasera nella sede del p 

“dito il parere de] capo del Governo ° 

Duce del Fascismo Benito M ussolini, ha 

preso le seguenti deliberazioni : La 

Giunta esecutiva del P, N..F- d>plora 

severamente che, ad: opera dell’on. Cesa 

re Maria De Vecchi, sia stata OE 

la pubblicazione della relazione d’inchi 

sta Misuri Pighetti, che doveva rimane 

re atto interno e riservato del partito. 

La Giunta esecutiva del P. N. pis sghe 

non può: e non intende tramutarsi 1h 

una specie di tribunale, sedente 11. perì 

giudicare i casì personali 

‘ed i dissidi provinciali, eselle dal parti 

to i- sigg. deputati Misuri e Pighetti, 

come seminatori di discordia, e Si Y1Ser 

ba atlre sanzioni più dure nei confron 

ti dei sunnomiati 0 di chiuque altro in 

terponga questioni di persona alla 3 

pre più necessaria disciplina del parti 

to e dell anazione». 
i 

Con questo energico PZ 

non sembra tutttavia che stiano. per ces 

sare le ‘polemiche. L'on Misuri, ad o 

non disarma. Egli ha distribuito a ; 

‘Camera ‘una lettera. in risposta neo E 

blicazioni, fatte dai fascisti uaar au 

l’«Assalto» di Perugia. L'on. Misuri 

Mmanenza a 

; i mai 
serive: «Nessuna ramazza eo dato 
spazzato, perchè me ne sono alt. 

(0 la dimo 
l’anno scorso dal fascismo per 

strata cindisciplina» (chiamiamola co 

sì) della segreteria generale». Prose 

guenido ‘aggiunge: | 

E’ semplicemente idiota pretendere 
di far credere alla mia tiepida devozio 

ne per il Duce. Certo io lo considero 

come il simbolo vivente d’una idea, 

non come un feticcio, e tanto meno 0 

me un padrone, Io mi inginocchio da 
vanti al mio Dio, mi inchino davanti al   Mi” 

“A lug e dal segretario generale prof. 
mio re; mi metto sull’«attenti» davamti 

‘ al mio duce, 

j PE i kh Hi ‘d nulsi da stemmi Misti e Pighetfi espulsi: dal fascismo 

più accesi del Fascio, 

  

    

rugia) cita undici nomi di fascisti (da- 

vanti ad alcuni ‘dei quali. mi tolgo il 

cappello) che lottarono (dice lui) sen- 

za premio. Ebbene: quasi tutt irlivesti 

rono un'importante carica pubblica per 

ciascuno, rivestono una più o meno im 

portante carica nel partito, cui, alme- 

no perla metà di essi, è annessa una 

lauta retribuzioine; rivestono un più » 

imeno importante grado militare cui, 

almeno per terzo di essi, è annessa u- 

na lauta retribuzione. Mi pare che, su 

per giù, si siano sistemati bene: e ne 

ho piacere. 

Quanto all afaccenda delle due tes- 

sere (l’on. Misurìl era stato accusato di 

avere la tessera nazionalista e quella 

fascista), puòò darsi che così, per di- 

strazione, l’articolista dell’«Assalto» 

(di Perugia) abbia buttato là l'impron 

titudine; intendendo parlare di se stes 

so, che forse può aver ritrovato in cia 

scuno dei due taschini del grembiuli- 

no massonico la tessera repubblicana è 

quella comunista. Io ne ho una sola: 

quella nazionalista, regolarmen te stam 

al fascio di Roma. Quanto 

tivo della: medaglietta, 
la possa, in 

pigliat a d 

all’abusato mo 

io credo che nessuno in Hal 

. aero ae alri 

mi servirà ancora per pote! dimostrare 
LIAL Mu 9 7 ì A 

che £ 

coscienza, affermare che sia stata per 

me fonte di gioie: mi è servita è, Spero 

li vomini liberi della mia regio, 
   

gesti. fino al momento ch'è intravisto 

ll mavxesciallo dei carabinieri e tutto ri 

torna ‘nell’ordine. Ma nonostante l'a- 
mone della forza pubblica, molti gio- 
vanetii dovettero restarsene a casa € 
non partecipare alle funzioni. Si pote- 
va aspettarsi provvedimenti da parte 

del segretario politico del Fascio locale 

poter agire contro i persecutori dei cat- 

tolici ben noti al Fascio, perchè al mo 
mento «dell’azione non portavano nep- 

pure il berretto nero». 

TRIPOLI, 8. — Da qualche tempo, 

informazioni da varie fonti concordava 
no né] segnalare agglomeramenti di nu 
clei armati ribelli nelle vallate degli 
Udian Mimum e Sofeggin a una sessan 

tina di chilometri a sud di Sliten e di Mi 
surata. Si trattava di profughi dalla zo 
na dell’oasi costiere orientali e special 
mente di quei ribelli armati del misura 
tino guidati dal capo Saadum Sketeuy 

Minor; fratello del famigerato, Rama 

dan. i quali avevano rifiutato il combat 
timiento con.le nostre colonne vittorio   ne, Ta] 

AOon_ OPleà SURE 

nio: ‘che è Vero: e proprio.ba!so 

lore.. che: approvano la Ul 

Le 

(fat: 
i -distio N 

L'altro 
> 

i il U 1040, 
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Li 

alinari 
[nari 

Io conflitto fra fase 
“| primi provvedi 
ISLROZGNA MET A 
LESSANDRIA, A S) ; 3YI 

EX Si 9 

} a+ anal 

xl nostro Comunale, 

dd. 

VIGILI 2 
o ebbe una 

nianifestazione in onore dell'Alto! Com 

missario. delle. Ferrovie on. Torre! FI LLSK 

a 
n 0% 

A mez   no zoxlorno tutto procedette par 

cificamente, ma, all'uscita dal banchet 
to, Sul corso Roma, nacquero vivaci 

incidenti fra gli squadristi. per anti 

chi profondi contrast ti che da tempo esi 
a ‘ RE e vg id 

stono fra i fascisti che fanno capo al- 
£ hi 

DL l'on, Torre e quelli che farina capo 
. Di ni * SIL.) x Ò . 

sindaco della città Raimondo Salk. 
RE LI Point a È Gl’incidenti si rinhovarono nella se- 

rata sul piazzale della stazione, con 

intervento della polizia ferroviaria. H 
cav. Resio della milizia fascista fu ba 
stonato. Sono rimasti feriti legeermen- 

Ep e Mira ; “ eran 

te 1 fascisti Gimo Serra; Silvestri e De 
OY Neeri. Chiamati teleoraficamente sono 

ciunti in automobile l'ispettore genera 
lé di zona Cesare Forni. Von! TLanfran 

coni ed il console Magnaghi. Dopo: va 

rie riunioni in'Prefettur: 

gl 
À 

netto del Sindaco sembra ehe; &lmeno 

per orta, st sia ottenuta la pacificazione 

enel cabi- 2 

deeli animi. 
99 
Pt]     Von. De Veéchi 

ordimanza 

Teri sera alle 30, 

ufficiale 

dei 

ha comunicato ‘un’ 
Si Sala lin dul; «i al console Sala? in dui; «in 

poteri attribuitigli, dispone; 
OTZa 

i Tia po: 
izia ferroviaria nelle provincie di Pò- 

rino, Cuneo; Alessandri, Novara Pa: 

via, e sciolta. 2. Le legioni non afceora 
costititite del'gruppo di Alessandria (le 
gione Marengo e legione walle Serivia 
in Novi-Tigure. sono sciolte. Tuttieli 
uffictali ‘Sono esonerati dalla Ss ricsLit 

gregari sono tenuti a ron vestire: la 

divisa, a'non portare armi bea rnon fas 

re dimostrazioni. Il Comando eenerale 

disport* È È tempo perila ridoetit ui 
zione ‘delle disciolte legioni! c Li 
me da emanarsìi. JI sic 

presente ordine, rei di tradimento, ca- 
dranno sotto le sanzioni della legge e 
sotto i provvedimenti che Jo Stato fa- 
scista e-la Milizia nazionale sanno presa 
dere contro tutti gli indisciplimati, i.fa 
ziosi,; i turbatori dell’ordine pubblico». 

Una profesta dell’ Osservatore Rom... 
contro violenze fasciste in Romagna 
ROMA, 8. -- L'Osservatore Roma- 

no riceve da: Ravenna notizia di vio- 
lenze commesse a. S. Stefano di Raven- 

na da alcuni fascisti della sezione lo- 

cale contro famiglie cattoliche che il 
29 aprile avrebbero dovuto celebrare la 
prima comunione dei loro bambini. I 

£ 
i 
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sevavanzanti da Homa e da Tarhuna su 

| cilien ‘è Misurata ‘nella seconda metà 

| dell scorso febbraio, Sebbene il conte 

ouosdi tali profughi ‘e di tali armati ri 
belli,” riuniti a notevole distanza dai 

margini esterni delle nostre ben salde 

occupazioni della fertile regione litora 

nea non fosse stato tale da oecasionarei 

molestie, nè eccessive preoccupazioni, 
Iquesto governo ha creduto ‘opportuno 
dî richiamare l’attenzione dell’autorità 

politica e militare della regione orienta 
le sulla eventualità di attaccare e re 

spingere quegli ammassamenti avversa 

ri che col sopraggiungere della stagio 

{ne calda ‘dél périedo di maggior fre 

quenza ‘è’ violenza dei venti’ seiroe 
cali, avrebbero potuto ‘diventare mole 

sti ai nostro posti ‘avanzati. 

Pertanto. il primo maggio una colon 
na delle tre armi, forte di un migliaio 
e mezzo di combattenti, agli ‘ordini del 
temente colonnello Ruggeri, uscita da 
Misurata, puntava per le due carovanie 
re di Bir Gimi e di Fonduch el Ghenel 
su Tauorda a una quarantina di chilo 
metri a sud di Misurata. Una pattuglia 

di armati ribelli, incontrata lungo il 
cammino , era interamente distrutta. 
L'oasi di Taorga in questa stagione 
sscarsa d’acqua e sita in'un terreno ma 

larico, era trovata scombra. In.base_.al 
le informazioni raccolte sul luogo .e 

confermati la presenza degli armati di 

Saadum Sceteuy in zona Bir Ta Bemut 
ad una ventina di chilometri a sudovest 
di Tauorga e presso la confluenza degli 

Uidian Mimum e Soffegein, Ta ‘colonna 
Ruggeri, partita all’alba del quattro 

maggio, ha puntato decisamente su quel. 

la località. Alle ore otto del mattino, po 

co, oltre la località di Suani el Mscer 
rech;.le avansuardie della colonna .si 
sono. urtate contro una massa di circa 

mille ribelli che avevano preso posizio 
ne sulle alture, a cinque chilometri a 
nord di Bir Tagemurt, appoggiati da 
un nulleo di trecento cavalieri. Il com 
battimento è diventato ben presto ge 
nerale, L’avversario, che era superiore 
di cavallerie, ha manovrato per attira 
re le nostre truppe in un vallone incas 
sato, ma le nostre magnifiche fanterie 
eritree, con quattro successivi violenti 
attacchi alla baionetta, lo hanno slog 
giato dalle sue posizioni dominanti, 
sventando il suo disegno. La cavalleria 
ha caricato per ben cinque volte quasi 
i] doppio di cavalieri avversari,costrin 
gendoli. finalmente a darsi alla fuga. 
Dopo due ore e miezza di combattimen 
0, i nostri rimanevano padroni del 

campo e i ribelli erano in completa rot 
ta. La località di Bir Tagemur, obbietti 
vo dell’operazione, era occupata. 

| Gili avversari hanno lasciato sul ter 
reno oltre duecento morti contati, tra 1 

quali è stato riconosciuto il cadavere 

d
e
 

ma egli, a sua scusa, ha detto di non: 

ETTI TRT n III TIZZa 

Dr Tagemor occupata dopo accanito combattiment 
. Le gravi perdite dei ribelli 

  
E riferendosi a una nota pubblicata 

qualche giorno fa dall'Agenzia Volta, 

nella quale si mettevano in rilievo le 

benemerenze del fascismo verso la re- 
ligione, l’Osservatore è disposto a ri 

conoscerle, «purchè gli episodi anticle- 
ricali — che è equo definire piccoli so0- 
lo perchè risaltino megli gli altri — 
continuando ad alternarsi con le mani- 
festazioni di rispetto ed ossequio reli- 
gioso, non lascino pensare a un fasci- 

smo diverso a seconda delle regioni e 

delle origini». 

  
rappresen 

  

to lo stesso Sadun Scetèuy colpito alla 
testa. Si sono rinvenute sul campo le 

sue armi e un binoccolo di sua proprie 

tà. Sono stati catturati un cannoncino 
da trentasette millimetri, una mitraglia 
trice, armi e munizioni di artiglieria e 
di fucileria. Le nostre truppe hanno 

avuto diciamnove ascari morti e 119 fe 

riti. Due ‘soli metropolitani feriti: il 

cap. Gennero e il tenete Scarlata. 
Questo brillante combattimento, av 

‘venuto per iniziativa nostra a ben ses 
santa chilometri dai margini esterni 

delle nostre salde occupazioni litoranee 

| rappresenta un risultato molto confor   
itante per noi e un monito severo per l | 
Ì 

inuclei armati che per la disperazione e 
ila paura dei capi ribelli, timorosi-delle 

giuste sanzioni della legge, tiene anco 

ra riuniti nei territori predesertici 0 

rientali. L'assetto pacifico raggiunto in 
tutta la parte occidentale ecentrale del 

ila colonia, dov ele popolazioni indigene 
hanno preso in perfetta sicurezza e tran 
quillità i loro lavori agricoli e pastori 

zi; il rientro della maggior parte delle 

popolazioni delle oasi orientali alle lor 

residenze, facendo atto di sottomissio 

ne e consegnando spontaneamente le 

armi Alle nostre autorità, la vigilanza 

dei nostri presidi su tutti i margini più 

avanzati delle nostre occupazioni, la 

mobilità. ed. aggressività delle nostre 

colonne ‘anche a grande distanza dalle 

località effettivamente occupate e, d’al 

tra parte, le notizie dell’avvenuta occu 

pazione di Age Dabia nel sud bengasi 

no e della evidente impotenza. dei senus 

siti sollevare contro la nostra autorità 

e il mostro diretto dominio le popolazio. 
ni .cirenaiche, sono tutti fatti che con 

tribuiscono a chiarire la situazione an 

che nei territori sud orientali della Tri 

politania e non si possono non. apprez 

zare la disorganizzazione e la demoraliz 
zazione: degli ultimi residui dei ribelli 

tripolitani.e dei loro sconsigliati.e fana 

tici capi. Va     
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Krupp condannato a 15 anni di carcore 
BBRLINO, 80- 
mme ) 

len, proprietaro degli gtabilimenti 

  

-Qqqg ha avuto ter 

mam processo contro Krunn von Bor 
È 

della famosa-ditta. Il processo, durato 
tre giorni; ha vivamente interessato la 

opinione pubblica per la notorietà e. la 

0g 
gi è stata attesa, negli ambienti tede- 

schi;.con riva ansia; lassentenza. dei 

giudici francesi. Il verdetto è purtrop- 

po grave, 

Il consiglio: di guerra ha condanna- 

to il signor Krupp a 15 anni di pri 

gione e 100 milioni di marchi di am 

menda,; i. sette direttori delle officine 

Krupp ognuno a 100 milioni di marchi 

di ammenda ed al carcere per periodi 

varianti da 10 a 20 anna di prigione; il 

direttore amministrativo Cross è stato 

condannato a dieci anni di prigione, e 

cinquanta milioni di marchi, e Muller 

membro del consiglio di fabbrica, è sta 

to condannao a sei mesi di carcere. © 
Gli accusati sono stati riconosciuti 

colpevoli di complotto, ad eccezione di 

Muller, che è stato condannato per tur 

alta posizione sociale degli accusata. 

” 
4   

Krpp, e i quattro direttori. generali |. 

c 

I 

  

nale, 
Non crediamo inutile perciò una pa 

rola che chiarisca ciò che l’azione cat- 
tolica vuole raggiungere nell’esistenza 
nazionale e come essa intende agire per 
raggiungere tale intento. 

* E * 

I cattolici italiani, pur essendo con 
cordi nel volere che lo Stato si ispiri 
nella sua attività ai principi ideali in- 
segnati dalla religione di Cristo, pos- 
sono essere di parere diverso nella in- 
finita varietà delle particolari appli- 
cazioni, specialmente in quelle nume- 
rosissime materie, nelle quali gli in- 
teressi religiosi del cattolicesimo non 
sono direttamente in gioco. 

Per questo i cattolici sono perfetta- 
mente libeii di assumere, nella Îjoro 

funzione di cittadini, come in qualsia- 
s1 altra funzione di natura non stretta- 
mene religiosa, quegli atteggiame»t, 
che essi reiia rettitudine della loro cv 
scienza ritraranno più consoni al pro- 

giamma di: cisstianizzazione della so- 
pietà 

TI che, tra parentesi, non ha nnila 
a che fare con la teoria così cara alla 

vecchia dottrina liberale della religio- 

ne considerata come affare privato. 
Secondo noi il dovere della collabora. 

zione dei cattolici per attuare la conee- 
zione della Società Cristiana, imdipen- 

dentemente dalla sua forma politica: e 

sonomica, è imposto e vigilato non da 
partito. 

  
4 

te disciplina di ranseun 

un altissimo e austero senso del- 

{UU \ 

ima aa 

la coscienza cristiana, la quale guiderà 
i singoli nella .loro attività sociale, co- 

me il suida nella loro attività famigha 

re e individuale. È 
Riesce così facile comprendere che 

una associazione possa essere composta | 

anche totalmente da cattolici e mirare. 
ad una attività pubblica sotto l’ispira- 

zione del pensiero cristiano, senza per 
questo essere ufficialmente assoczazio- 
ne cattolica. 

Le associazioni cattoliche, le quali. 

riunite organicamente costituiscono la 
«Azione cattolica», raccolgono i catto- 

ilici non per fini politici o economici, 

o per altre forme di attività profana, 
ma precisamente. per dar loro quel sen 
so perfetto della. coscienza cristiana, 

che, basato sugli insegnamenti della 

Chiesa; e. congiunto. a una sincera pie- 

tà religiosa apertamente praticata, dia 

SC 

il sicuro orientamento cattolico anche 
nelle contingenze della vita pubblica. 

Nell’atuale: ordinamento dell’azione 

cattolica. le Associazioni cattoiche fan < 
no parte o della Unione Femminile cat 
tolica italiana o delle tre organizzazio- 

nî nazionali degli «Uomini Cattolici», 
della «Gioventù Cattolica Halana» e 

della «Federazione Universitaria. Cat- 
tolica Italiana» ed anche se perseguo- 
no finalità più ristrette nel vasto am- 
bito dell’azione cattolica, aderiscono al 

le:Giunte Diocesane e alla Giunta Cen 

trale. Caratteristica delle Associazio- 

ni Cattoliche così intese e la diretta di- 

  
ata ERE E 
AUTOTITÀ PMeciestasti. pendenza dalle 

ca, che in esse è rappresentata dall'As 

sistente ecclesiastico. 

* * % 

I compiti dell’azione cattolica. ri- 
guardano le persone considerate sia in 
dividualmente, che in rapporto alla fa 
miglia e ‘alla società. Questi compiti’ 
sono attuati formando e predisponendo | 
l’individyo nellasu a. coscienza come 
nel suo inteleto, in modo che egli stes- 
so abbia la doverosa preparazione re- 

ligiosa preparazione religiosa, e sia 

convenientemente istruito sui proble. 

mi che sono connessi al benessere: dei 

singoli, delle loro famiglie e della Na- 
zione, e che sono per ciò stesso colle- 
gati intimamente alle immortali esi-. 

cenzé della Chiesa cattolica. X 
Ma l'individuo agisce nella conve- 

renza: sociale entro un sistema com- 

      

plesso di istituti giuridici, che rappre 
sentano le norme di vita dello Sa 
regolatore dell’attivit 
dell’attività { 

tato, 
Uvità nazionale, come 

amigliare e individuale.   bamento dell'ordine pubblico. Krupp € 

il direttore Bruhn sono stati condanna 

ti con re voti contro due; tutti gli al- 
tr accusati. sono stati condannati at   di Aly El Mcuss, importante capo ed ex   illa mezzanotte 4 

caimacan di Sirte, E’ pure caduto feri Punonmmtà. 

i Questi istituti, Queste norme, în quanto concernono lo spirito! Vinte 
letto, il costume, noi vogliamo che si - 
Ispirino alla dottrina cattolica, ceri. 
come siamo, che questa armonia tra il 

\ P +  



  

  

  

|» #o tornerà a vantaggio della collettivi 

tà stessa dei cittadini. l 

Possiamo tranquillamente affermare 

che — quali si siano gli uomini al po 

tere dello Stato, e quali siano le loro 

opinioni in materia politica, finanzia- 

ria. economica, ecc. — l’adesione loro 

alla concezione cattolica dei problemi 

spirituali, culturali e sociali può esse- 

re data con pieno consentimento, qualo 

ra lo Stato consideri .tali problenii con 

n nsenso di obbiettività, e non con pre 

venzioni settarie. 

L'azione cattolica ha pure 

di esigere e Ottenere che lo Stato for- 

muli i siii istituti giuridici ele. sue 

“norme, in modo che essi influiscano 

beneficamente sulle persone, e rappe- 

sentino,no n Un ostacolo, ma un aiuto 

il compito 

allo svilupparsi negli individui di una 

forte coscienza religiosa, di un sano 

temperamente morale, di un elevato li 

vello culturale e sociale. 
* 

E nasce subito il quesito del modo, 

come l’azione cattolica può ottenere 

dallo Stato ciò che forma oggetto del 

suoi postulati. 

Noi riteniamo che, ordinariamente, 

l'influsso cattolico nella vita nazisna- 

le debba manifestarsi sotto forma di 

‘una costante formazione. delle menti 

delle coscienze, lasciando poi che le for 

ze politiche, ispirandosi all’influsso del 

pensiero cattolico, attuno ‘concreta- 

mente i postulati nostri. cala 

Noi dobbiamo insistentemente influl 

re, affinchè in Italia tutti conoscano le 

nostre aspirazioni: tutti; siano essl cor 

religionari, 0 indifferenti, o avversari: 

4ntti, siamo essì uomini che stanno @ 

capo della Nazione, siano uomini delle 

diverse classi sociali, dei diversi gradi 

di cultura. LU 

Le sfere governative, gli ambienti 

parlamentari, i circoli scientifici, arti 

stici, letterari, industriali, commercia 

fi..in ogni angolo dell’Italia nostra, r1- 

cevano | beneficio influsso delle nostre 

dottrine e sappiano quello che i catto- 

Hei vogliono dallo Stato.» 

L'opinione pubblica sia permeata 

del nostro programma. a 

Però, quando gli organi statali Sl 

apprestano a riforme, che possono es- 

sere fatte o con noi o contro di n01, € 

. quando dalla cognizion edel nostro pen 

siero concreto, in ordine ai singoli pro- 

blemi, lo Stato può trarre motivo pel 

orienare nell’uno, piuttosto che nell’al 

tro senso la sua volontà, allora nol 

crediamo che l’Azione cattolica abbia 

il diritto di avvicinare anche diretta- 

mente i poteri responsabili dello Sta- 

to per sottoporre ad essì nettamente 1 

suo desiderati. Ra 

Quando le nostre più .care aspirazio 

ni corressero pericolo di venire combat 

tute, conculcate, da una ignoranza 0 

da una ostilità decisa del Governo, al- 

lora l’azione cattolica ha il diritto di 

insorgere unanime e difendere il sacro 

patrimonio delle nostre idee unendo in 

un solo fascio di forze tutti coloro che 

si gloriano del nome cattolico. 

Oggi lo Stato Italiano, a mezzo del 

suo Governo Nazionale, ha promesso, 

e in parte largito, prevvidenze legisla- 

tive dai cattolici invocate da lungo tem 

po, ed ha riconosciuto che la/religione 

‘ cattolica, professata dalla grandissima 

maggioranza del popolo italiano, non 

può essere ignorata dai poteri statali. 

Lo stesso sforzo di ricostruzione na- 

zionale che si richiama non solo alle 

‘semplici leggi della politica e della e- 

conomia, ma anche ala doverosa valu» 

tazione delle energie spirituali e mora- 

li, si concilia fortunatamente con la 

possibilità di una ulteriore diffusione 

dei principi spirituali del catolicesimo 

della Nazione. E ben a ragione; per: 

chè non può esistere una forma di ve- 

‘goli e delle nazioni, la quale non sia 

basata sui principii immortali della 

religione di Cristo, la sola che consen- 

‘%a l'elevazione sublime dei lavori spi- 

rituali. 
Tutto questo dà 2 

pre maggiori speranze, anche Se *. 

ne cattolica debba tuttora insistere 

presso il Governo nazionale, affinchè 

le pubbliche libertà delle organizzazio- 

‘ni cattoliche siano tutelate contro le 

‘riolenze che ogni tanto rinasocno. 

noi cagione di sem 

he se l’azio- 

la volontà di una gran pare del popolo 

nostro. 

E il Governo, che si ispira agli inte 

ressi nazionali, comprenderà 

‘avvenire dell’Italia nostra. 

TRA 

  

pensiero cattolico e l’attività dello Sta. 

ra civiltà, garante del benessere dei sin | 

L'azione cattolica confida che, in que 

«sta rivaluazione delle forze morali del 

Paese, i suoi suggerimenti siano ack 

colti dal Governo senza titubanze, pel 

chè essi rispecchiano le Impressioni è 

sempre 

‘meglio queste superiori esigenze, e le 

riconoscerà come necessarie al miglior 
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VILLASANTINA 
La solenne Consacrazione di dodici 

campane. — Domenica 6 corr. abbiamo 

avuto fra noi Sua Eccellenza Mons. 

Arcivescovo per la solenne consacra 
zone delle nostre campane e di quelle di 

Comeglians e di Invillino e Avaglio, 
La funzione — nonostante l’ora ma 

tutina delle sette — riuscì grandiosa. 

Al sacro rito intervenne un be] numero 

di persone di ogni condizione, 

La solenne cerimonia che si svolse 
i 

ina profonda impressione, come pure il 
discorso che vi tenne dopo Mons. Arci 

vescovo; discorso alato e pieno, denso 

di sentimento religioso e patrio sì da 

commuovere evidentemente tutti i pre 

senti. I i 

Grazie a Sua Eccellenza, alle madri 
ne, a quanti si sono prestati generosa 

mente, ed infine al cav. M.0 Renier, per 

la decorazione del Imogo, onde la festa 

riuscì solennemente. 
Abbiamo finalmente le nostre campa. 

ne! 

cvTOLMEZZO . 
Gli U. O. E. I. in gita 

La progettata gita a Tarvisio con la 
visita del Canale dell’Olto Fella dovu 
‘a rinviare due volte causa il cattivo 
tempo, avrà luogo infallamente domini 

ca 13 Maggio col medesimo orario ed 
itinerario. 

Le isctizioni sono aneora aperte ed il 

Sig. Zamolo Fiorello (Piazza XX. Set. 
tembrè) ha l’incarico di riceverle. 
RT RI” 3 tre i A TTT 

“MAIANO : 
Riceviamo e per imparzialità pub- 

blichiamo : 
Il sig. articolista che gratuitamente 

si permete di screditare la società O- 
peraia di Mutuo Soccorso fra operai 
di qui, dimostra di non conoscere il 
passato di questa nobile istituzione che 
fu, sempre prima nell’intervenire per 
l’elevamento morale degli operai. 

Ricorda egli chi fu che contribuì lar 
gamente alla istituzione della scuola 
di musica? 

Ricorda da dove partì l’idea e il 
primo contributo al Monumento che 
ticorda i nostri eroi mori per la Pa- 
tria? 

Ricorda con qual denaro proprio la 

scuola di disegno potè sorgere dopo la 
invasione? 

Se tutto ciò avesse ricordato avreb- 
be trattenuto nella penna ‘certe espres- 
sioni. Non vogliamo polemizzare e vo- 
gliamo essere brevi. 

Negli esercizi 1920-21 e 22 la Socie- 
tà Operaia sebbene con un defici di li 
re 1865.12, elargì tra scuola di dise- 
gno, scuola di musica, monumento ai 
caduti e Asilo infantile di Farla Li- 

re 1900. i i 
Ha, dopo queste cifre ancora l’ar- 

dire di esprimersi irriverentemente 

verso una tanto mobile istituzione? 
La Direzione 

OSPEDALETTO 
Affermazione! — Grande era l’aspet 

tativa per la recita dei giovani filo- 
drammatici del dramma emozionante 
«Sangue Tirolese». | 

La leggenda e la storia si unirono » 
fusero assieme per rendere immortale 
il nome di Andrea Hofer, eroe, che 
seppe a prezzo del sangue difendere i 
due sublimi ideali: religione e patria! 
L'esecuzione però di domenica superò 
bgni aspettativa. 
Ammirato il bozzetto «Verso la guer 

ra!» Quindi seguì la farsa in due ‘atti 

«Servitore di due padroni», sostenuta 
«n modo incomparabile da quella mac 
chia de Gigi Colus! Gli applausi con- 
tinui coronarono la fine con una ova- 
zione generale. Gli attori tutti furono 
ammirati per il colorito specifico della 

persona, che ciascuno seppe riprodur- 
re, per la disinvoltura, la spigliatezza 
e la felice interpretazione. 

E’ rimasto, nel pubblico entusiasta, 
vivo il desiderio di una nuova audi- 
zione. 

NIMIS 

Cose mulicipali. — Ci consta che nu 
merosi abitanti di questo Comune e spe 
cialmente delle frazioni, hanno inoltra 

to al R. Prefetto della Provincia una 
vibrata protesta contro il deplorevole 

abbandono in. cui sono lasciati gli uffici 

municipali per le continue e prolunga 

te assenze del Commissario: Prefettizio, 

‘In questi momenti in cui gli abitanti 

nel commune e nelle frazioii hanno urgen 

te bisogno di documenti per emigrare 

in Francia, , le deplorate assenze rivesto 

no il carattere di danno enorme per gli 

interessati i quali si vedono costretti a 

inutili viaegi per recarsi in Municipio 
  

fasa di Luna ‘por Malattie fog tc 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per .occhi ‘loschi; curà radicale della 

lacrimazione 0 operazione della cateratta 

Visite ie consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
—=—=—: Telefono N. 3.60 === 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

  

  

senza raggiungere, nella maggior parte 

dei casi, lo scopo che col loro viaggio 

gi erano prefissi. 

giudicare la gravità, si aggiungono in 
‘eonvenienti che certo non valgono a 

consolidare il decoro e la serietà di un 
ufficio pubblico così importante qual’è 

lil Municipio. Così l’altra sera fu nota 
    

      

davanti al pronao della chiesa lasciò | 
f 

to da tutti che la sede municipale era 

rimasta aperta dopo l’orario d’ufficio, 
divenendo centro della numerosa saz 

zarra dei monelli. Inoltre nessuno si 

era curato. di spegnere le lampadine del 
Municipio che in, tal modo rimase sfar 
zosamente illuminato tutta la notte. E° 

da augurarsi:che la R.. Prefettura pren 

da d’urgenza gli opportuni provvedi 

menti che valgono a fer cessare gli in 

convenienti più sopra deplorati. 

CAMINO AFPRUVLI 

o 
4 

PETE 
Fig Ad Trattenime HAHA. 

  

Una festa d’arte giovanile ha saluta 
to l'onomastico dell’amato Parroco 

don Angelo Cecconi. Gli artisti Hllipu 
ziani dell’Asilo nel Teatrino riccamen 

te infiorato hanno lanciato.in una rid 

da di canti, di piccoli drammi, di famse 

una tempesta di fiori e d’auguri. Più 

volte l’uditorio, composto di mamme e 

d’un eletta schiera d’invitati scoppiò 
in calorosi e commossi battimani, 

Il ricreatorio femminile, fiorente di 
superba vitalità, ha tenuto incatenato 

l’uditorio col dramma «Panacea» e far 
sa. Da questi spettacoli educatori si esce 
più buoni e con un grande desiderio -di 
bene. Un «Bravo!» a Don Angelo Cec 
coni anima d’educatore e d’apostolo 
in questo singolare paese ‘che sa unire 

un sano è vigoroso progresso alle più 

belle virtù civili e domestiche. Una fer 

vida lode pure alla pazienite e indefessa 
opera svolta .dalle mirabili. e. modeste 
suore Francescane. 

:‘Crollaca d’oro. — La'nob. Famiglia 
Stroili nella ricorrenza dell’onomasti 

co del. Parroco versò L. 200 alla Dire 

zione dell’Asilo. 

MOGGIO 
Una inchiesta sull’ammiNistrazione. 

— La Giunta comunale in seguito ai ri 
sultati dell’inchiesta fatta a Venzone, 

ha chiesto al prefetto che venga fatta 
una verifica anche ‘a Moggio durante il 

tempo che il comune fu amministrato 

da] commissario prefettizio cav. Pessi 

‘— SPILIMBERGO 
La partenza del pretore. — L'altra 

lità e gli amici si riunirono all’Alber 

go alla Stella per pongere un affettuoso 
saluto di commiato al cav. avv. Tallan 
dini Francesco, Pretore di questo inan 
damento, che dopo una permanenza tra 
noi di un biennio fu strasferito a sua, 

domanda, a S. Vito al Tagliamento. 

Il banchetto si svolse tra la massima 
cordialità e buon umore, nella nuova 
maestosa sala dell’Albergo alla Stellf. 
per l’occasione illuminata con sfarzo 

ed elegantemente infiorata. Vi interven 

nero oltre una cinquantina di cittadini. 
Allo champagne con sobria ed. ele 

del foro spilimberghese, un caldo salu 

'to al magistrato integro, colto ed afta 

bile, che così nobilmente svolse la sua 
attività di giudice. 

L’avv. cav. Marin, commissario pre 
fettizio del comune, «con, il consueto suo 
dire brioso e vivace, portò il saluto del 
mamdamento, 1 

| A tutti con commossa parola rispose 
il cav. Tallandinî, grato della larga ma 

nifestazione di stima, che gli farà ricor 
dare, egli disse, sempre caramiente que 

sta nobile laboriosa e forte terra friula 

na, 

GEMONA — 
Agli Stimatili, — Sabato u. s. il Col 

legio Stimatini festeggiò in modo solen 
ne l'onomastico del Direttore Rev. Pio 
Gabos. Alla mattina. vi si celebrò una 

messa pro Direttore e tutto il Collegio 

aveva. assunto un aspetto insolito. Alle 
12 in una grande sala fu offerta una 

colazione alla quale presero parte1’I 
spettore prof. Benedetti, l’avv. Peresut 
ti, il P. Guardiano del Convento, il 
Rev. Arciprete, rag. Baldissera diretto 
re Banca Cattolica, sig, Pietro Nieli, 
Polletini, avv. Palese, M. Facchini ed 

le frutta diversi alunni del Collegio fe 

cero gli auguri al festeggiato con dialo 

ghi, poesie delle quali una in friulano, 

stornelli ecc. ecc. S’alza quindi l’ispet 
tore Benedetti il quale ineggiando alla 

stirpe friulana incita i bambini del Col 

legio a sradicare ogni mala erba dai 
loro animi, incitandoli alla battaglia 
contro se stessi; ineggia all’istruzione 
senza della quala vano sarebbe lo stesso 
lavoro manuale, Al Rev. Pio Gabos fu 
rono quindi offerti dagli alunni stessi 
con indovinate parole: un ombrello, 

una penna d’oro, un servizio di toilette 
ed una di liquori. 

Risponde commosso i] festeegiato rin 

oraziando tutti gli intervenuti accen 
nando a Gemona, sua seconda. patria:   

A questi danni di ‘eui ognuno può, | 

inuspica al progresso di Gemona; rim 

i grazia quindi i suoi alunni e ricorda 10 

\ro il dovere di seguire i dettati del prof. 

    fa voti che tutti i cuori siano uniti nel 

bene auspicato dall’Ispettore Benedetti 
del quale non è solo fratello ma figlio: 

i Benedetti: promette di avere .sempre 
‘ pazienza coi suoi frugoli: che se que 

sera le autorità, le più cospicue persona 

vata parola l’avv. Zatti porse a nome: 

altri che per brevità non enumero. Al 

sta alle volte perderà tale perdita do 

vrà ascriversi al solo zelo per il loro 

bene. L'avvocato Peressutti presenta 
gli auguri anche lui assicurando ‘che 
tutta Gemona, senza distinzioni «li par 

te ama e venera don Pio. 

Ad multos annos! 

Sotto i cipressi. — Sabato ebbero 

luogo imponentissimvi i funebri del com 

pianto prof. Antonio Peressutti. Con 

lui scompare una grande figura di edu 

catore, per ben 50 anni consecutivi pro 

fuse le sue energie nell’inseonamento 

de] disegno presso la nostra scuola d’ar 
te, dedicando in pari tempo ogni cura 

per l’amore della sua famiglia. Proprio 

in questi giorni stavasi formulando qui 

a Gemona l’idea d’offrire al maestro 
una pergamena per il bene prodigato a 

Gemona, Si era ritirato dall’imsegna 

mento nell’ottobre u. s. per malattia. 

All’intera famiglia le nostre più sen 
tite condoglianze. ES 

Teatralia. — Al nostro Sociale ebbe 

‘o luogo domenica sera la rappresenta 

zione dei due ottimi lavori. friulani: 

«Nina nane», ed il «Liron di sior Bor 

tub» da parte di una compagnia Civida 

lese, A_tutta la compagnia che ci fece 

passare due ‘ore di vera allegria l’au 

ourio di rivederci ancora. 

CIVIDALE 
Congresso Eucaristico. — Facendo 

seguito ai precedenti accenni al Con 

eresso Eucaristico che si terrà a Civi 

dale, Domenica 13 corrente, diamo 0g 

gi ‘nella sua integrità il programma 

completo anche. dei giorni di prepara 

zione, 

Giovedì 10 Maggio. Giornata di stu 

dio per gli uomini, 
Mattina, — A tutte le ore. Comunio 

ni per tutti i fedeli, specialmente per 

fanciulli. 

Sera, — Ore 3: La Conferenza — 

Ore 4: IT.a Conferenza — Ore 5: IlLa 

Funzione solenne, 

Parleranno ‘il Sae. dott. Pasquale 

Margret, il comm. avv. Giuseppe Bro 

sedola ed il Maestro Garzoni. 

Ore 7.30: Funzione eucaristica con 

ladorazione, fervorini e mottetti inediti 

di Jacopo Tomadini. 

Venerdì 11 Maggio. Giornata di stu 

dio per i sacerdoti. 

Mattina. — A tutte le ore. Comunio 

ni per tutti i fedeli. 

Ore 9: Sì Messa e adorazione. 

Vi assisteranno tutti i sacerdoti della 

Forania. A questa pratica saranno am 

messi anche i secolari. 

Ore 10: Conferenza per i sacerdoti 

nell’aula capitolare. ; 

Sera, — Ore 2: Conferenza per i sa 

cerdoti nella stessa aula — Ore 4: Ado 

razione e benedizione. 

Parleranno il Rev. P. Guardiano dei 

Cappuccini di Udine e M. Beniamino 

Alessio. 

Ore 7.30: Solenne funzione encaristi 

Sabato 12 Maggio. Giornata 
dio per le donne. 

Mattina. — A tutte le ore. 
ni per tutti i fedeli. 

Ore 9: S. Messa e ‘adorazione — Ore 

10: La Conferenza — Ore 11: IT.a Con 

ferenza. i 
Parleranno le signorine Mander e 

Quargnolo. 

di stu 

Comunio 

Sera, — Ore 7.30: Solenne funzione. 

eucaristica. i 

Domenica 13 Maggio. Mattina, — À 

tutte le ore. SS. Messe e Comunioni per 

tutti i fedeli, e specialmente per uomi 

ni. — Ore 10: Solenne Pontificale, cale, 

brato da S, E. mons. A. Anastasio Ros 

si nostro Arcivescovo. 

Sera, — Ore 2: Convegno delle popo 

lazioni delle singola Parrocchie nel luo 

go fissato per la processione, Si 

Ore 3: Processione con l’itinerario 

stabilito, alla fine Benedizione col Sam 

tissimo dal sagrato del Duomo. 

| T’itinerario della processione per la 

quale sarà disposto il massimo ordine 

è il seguente: Ago 

Duomo, Liamgo Bojani, Piazza Foro 

giulio (Ristori), via Dante, Borgo S. 

Pietro, Viale Foramitti, Borgo S. Do 

menico, via; Carlo Alberto, Corso Vitto, 

rio Emanuele, via Umberto I, Borgo 

di Ponte, via del Mercato, Casali del 

Cristo, Viale Gagliano, via del Mercato 

Equino, via S. Lazzaro, Duomo. 

  

Le Parrocchie | dovranno trovarsi 

pronte per le ore 2 dopo fmezzogiorno 

nel luogo, che verrà indicato da appo 

sita tabella e dagli incaricati per Vor 

dine, con la disposizione seguente: 

«gli uomini lungo il: percorso tra il 

«Duomo e fuori porta di Borgo San 

« Pietro; le donns lungo il percorso 

«tra il Duomo e fuori Porta $S. Gio 

« vanni). I 

Dai preparativi si ha tutta le dducia 

che: il Congresso riuscirà quanto mai 

imponente. 

Certamente dopo la risposta gover 

nativa agli on. Biaveschi e Fantoni, 

parteciperanno alla. proces. tutti i. ves 

silli dei Circoli Cattolici, S. 0. Cattoli   che di M. $S. delle Casse Rurali e tutti 

f Y: L x . * e i che di questa volontà e di questi saeri 

| fizi non può o non vuole riconoscere le 

‘ne del nuovo Consiglio tenutasi Dome 

|fulminea la notizia d’altra grave sciagu 

  

gli altri vessilli che rappresentino As 

sociazioni Cattoliche. 

RIVOLTO 
E° ora di..... finiamola! — Tutta la 

uola e onesta volontà, tutti i sacrifici. 

sull’ara della pacificazione che i Popo 

lari del Comune di Rivolto hanno fatto 

perchè cessino una buona volta le ire 
e le discordie che hanno fin quì diviso 
gli animi, sono naufragati per il malvo 

lere e le incomprensione di qualcuno 

lealtà e la dignità. L’ex Commissario 

Prefettizio Moretti, nella prima riunio 

nica, ha voluto spezzare la sua lancia 

contro «’antipatriottismo» dei Popola 

ri del Comune di Rivolto, e, in modo 

particolare, contro l’autore dell’artico 
lo relativo all’esito delle elezioni am 

ministrative, con uni frasario tutt'altro 
che cavalleresco e con una posa eroico 

mica. i 
Le sanguinose è gratuite offese lan 

ciate contro î Popolari del Comune, che 

vanno ‘orgogliosi di avere nelle file dei 

mutilati di euerra, dei decorati al valo 

re, degli autentici ex combattenti e dei 

Padri che hanno offerto in olocausto al 
la Patria i loro figli, forse l’umico che 
avevano, non le raccogliamo perchè fa 

remino troppo onore al signore sopra ri 

cordato. Ie parole, anche se forti e so 
nati, non valgono 'a smientire la lumi 
nosa realtà dei fatti. E. su questo pun 

to basta. 
Non raccogliamo pot le offese «lette» 

in consiglio contro un consigliere pre 
sente, accusato di avere falsato l’esat- 
tezza dei fatti delle elezioni. Ci appel- 
liàmo al*riostro popolo che sa e che 
studica; Non polemizziamo per non 
abbassarci e per non fare opera danmo- 
sa ai fini di ricostruzione della patria. 

Per conto nostro riteniamo che di 
polemiche ce ne sia abbastanza in alto 
loco — fra i capi fascisti — aspramene 
te giudicate dall’on. Mussolini. Lia pa- 
tria esige da noi compiti ben più alti 

e-più austeri, . 

FORNI AVOLTRI 
Fu trovate morto 

dopo tre giorni di ansiose. ricerche, cer 

to Pascolini G'uglielmo di Valentino da 

Sigiletto d’anni 24, in territorio di For 

ni Avoltri, nella malga Gel] dove da. 
pochi giorni si era occupato mell’abbat 

timento*degli abeti. La causa della mor 
te si attribuisce per caduta accidentale 
mentre fiancheggiava un ripido ruscel 

lo della malga. 
Il cadavere infatti giaceva nel fosso 

con ammaccature al capo e col viso nel 

l’acqua. Lia morte fu istantanea, poichè 
non vi si riscontrò alcun segno di movi 
menti delle membra nell’agonia, Oggi 

si pubblicava per la 2.a volta il matri 
monio «che sarebbe dovuto celebrare la 

settimana ventura. 

Altra mortale infortunio, — Mentre 

il paese era in viva impressione per la 
‘morte del giovane di cui sopra, venne 

ra. Certo Pontil Pietro di Giacomo di 

anni 12; da. Forni, mentre pascolava le 

capre in scosceso dirupo fu colpito da 

un macigno alla testa. Ebbe il cranio 
sfracellato ‘orribilmente. Poco dopo spi 
rava. <° 

SEDILIS I 
Inaugurazione delle campane. — 

Inaugurandosi giovedì p. v. 10 corr. 
solennità della Assunzione le campane 
di questa Parrocchia, è stato pubblicato 
il seguente programma: 

Ore 10.30 Messa solenne istrumenta 
ta con discorso del M. R. Don Domeni 
co Traunero di Buia. 

Ore 15 Vesperi in Musica. Discorso 
del Rev.mo prof. Braida, Parroco di 
Colloredo. 

Ore 16 Concerto della Banda di Tar 
cento, Discorso de] sig. Virgilio Castel 
lani. 

Ore 19: Luminarie; fuochi 

li ecc. st 
Le campane uscite dalla fonderia Le 

ra e figli di Lucca; re; mi; fa, pesano 

q.li 27.500, 

Silehlat o 

Tragedia passionale 
Ieri sera alle ore 8.30 tutta. la città 

abbandorava le proprie abitazioni per 

riversarsi in. Piazza Mercato, coster 

nata e cenriosa di veder. davvicino la 

vittima d’un. giovane del Circo Zavat 

ta; L’infelice aveva.:2 Ganni, chiamava 

si Margherita Sulsbach'da Mannheim 
ip Germania. Da parecchi anni stava al 
le dipendenze del Circo Zavatta unita 
mente alla. mamma: vedova da.13 anni. 

Riccardo ‘Zavatta. nipote dell’impre 

articia 

che materna del suo nipote sac 

gi ESE, pi 
suoneremo giulivi le nostre cal; 

  

le 
Can 

Fincen, 

Vene] 

Utevo] 

Me i 

di» 

A) 
“er 

ai 

rappresentazione. che avrebbe dov 

aver luogo alle ore 9. Prima che di 
se entrare mella sua camera ambult? 
Riccardo le si avvicinò e le spalti 
colpo di rivoltella colpendola al @ffattin: 
L’infelice stramazzò a terra. Il gior 

dubitando «che la sua vittima pote 

riaversi le sparò altre tre colpi. Del 
so di averla freddata cominciò 4° 
lare esclamando d’aver ucciso ld 

promessa. 
E° 
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UO; 

Ut Y 

el (x 

Pett 
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J AGNA nra ql 
Ia. resipiscenza, all 

Dalle One e di tl } Ura 

Domenica a Percotto riuscì oli" 
solenne la tradizionale festa di S: 
seppe. Celebrò il Rev.io Mons. (877 
Giuseppe Vale, il quale, con quer, 
oratoria che gli è propria, dinanzi “i 
popolo immenso che gremiva 1@ i 1 

chiesa ‘recitò il panegitico del sa 
mostrando deme il prototipo de i 
ratori cattolici in relazione alla td 1 

dibattuta questione sociale, il 8010 SA PO) 
ce; coi suoi esempi di obbedienZ® | 1 sm 
de e di sacrificio, di sanare i mali "ter 
travagliano la società presente fl, 

a ‘ogni autorità, irveligiona è molle® el’ir 

mica della fatica. pf > 
Magnificamente riuscì 1° esectii di 

della Messa di S. Cecilia, è di ciò "° mer 
un plauso ‘alla locale cantoria eh° 1 delia 
si risparmia quarido si tratta dell'o! Zò: 
di Dio'e del'progresso del suo PI”, 

Nel pomeriggio, ralleorata dalle | 
ci note della filarmonica locale; “i 
luogo la processione interminabile 

chié per l’affluenza di forestieri co Ura 4 
nuti da tutti i villaggi limitrofi. î 20 

Quindi si iniziò la lotteria fori 
doni e regali d’ogni genere 1000 ada) 
parecchi biglietti da, mille di cingli” i la 

to, e di uma bella bicicletta pirell pe 
Cit bi cav. PItil ferta dalla munificenza del cat fio; 
Pietro Bozzéro Pesamosea, che É° dh; 5 
rentesi, fu l’anima della festa. - sa 
tare, che la lotteria venne bandi? ‘4 
formare un fondo per la costitui 
cappella ossario che raccoglierà Da ; 
me tutte le salme déi caduti del CAI 
ne nelle patria campagne. gentile } 
siero questo sgorgato da quella 1". 
eletta che è il cav. Bozzero, semp!* DI 
to quando si tratta di patriottis®® 
onorare i martiri nostri. 

Un triste evento però ha turbato, 
festa paesana di Percotto, e che ha al 
pito particolarmente il cuore del 
Pastore di questa Parrocchia, vog mr 

re la morte inaspettata della 214 1; 
Pasqua. Donna. di anticò stamp® 4 
de e di virtù non comuni, passò "è 

lunga vita, di ottantatre anni nell ; 

ghiera e nel lavoro e nell’assisteB” Hi 

; msc) a 

ren 
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T nta di Rio } È pbe! 
Tutti i percottesi, che ne conov' 

bontà, vollero darle un ultimo att 

di stima e di affetto e nel medesim® I ì 
po un coriforto al loro Parroco, “| 

terventire in massa agli impone! 
neralîi, nonostante l’ora incomod& 

d #r 

    

    

   

    
   

  

    

        

   

    
   

     

    

Finalmente! Consacrate da S. gi 

stro aniato Arcivescovo, sabato £ flop; 
ro fra noi le tanto attese campale 
del peso di sedici quintali, fus? 

rinomata: Ditta: De Poli. 
Preavvertita dall'arrivo, tutt8 | 

polazione di Manzinello venne A 
trarle sul ponte del Torre ai coni )l 

paese, esultante e commossa per sil 
po un’aspettativa di sei anni, si * 

reintegrata dal’ patrio governo i 

Che il barbaro nemico invasore 

rapito «di più caro. di 

Al battesimo funsero da mad! 
simia: signora Letizia. Tomaso 
stre Marchesa Giuseppina Rossi 
relli Mangilli ela chiarissima iDf0 
te (Romilda Lissizza, che, per 14 8° 
circostanza lasciarono una cosp' | 
ferta. di 

Salvo imprevvisti ostacoli, PÎ; 
no di Pentecoste, venti correl*ti ì 
stauri del campanile saranno coi \ 

. *< SACE 
a termine, come già ho accenna! vi 

"o 

Nilio 

tapp 

A questo lieto evento religi090 
ra anche una festa sentita!” gl 

triottica, coll’intervento dei DAR, #N 

ti del Comune; del Direttore de sd 

le e.di altri distinti pergonag9” e 

hay già data la loro adesione; * nellon, 

nedetto, dal Rev.mo Vicario dA 
Rosazzo: don. Giacomo Molina” pil 

gillo-delle scuole. elementari e 1 ;ail! 

della rimembranza», dicianoY®..; 

che ricorderanno ail posteri + 4 

eroi che il piccolo Manzinello 

la Patria. 
lu] 

Uno   sario e proprietario del Cireo preso. da | 
simpatia. verso la Margherita le fece ri 
petutamente: proteste. d’amore. Questa 

gi ‘mostrò refrattaria. Riccardo. voleva. 
ad: ogni costo ‘piegare la volontà della 

ciovane e la minacciò, Mangherita ieri   isera, consumata la piccola: refezione; sì | 

dispone ‘a ad indossare i vestiti per la. 

M i 

DENTISTA: 
Bott. D. misTRUZ? i ve 

Codroipo - Mentol EI,
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a più volte offerta la 

If e arifiutare l’omnoi 

Mtsso è i funeteli del Conte Comm. 
Camillo Pancera di ZLoppola 

Camillo 

, 

Ì ei ana ta u Presidente 
; 
È ° tn 

ALII 

RISO LORIUICN antichità 

a Commissione 

e monumenti, 

inte di pa- 
Li: SR 
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O, Se, 

vvesse presentato 

gravità. chiese e volle rice- 
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anni; era dotato di elette *, È 
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LO. 

Dio, Versranmi fu Sindaco dî Zop- 
s amat dura 5 sia 
amato e. stimato da quanti ebbe 

di avvicinarlo e ricorrere ù 

SO È ì 
l'invasione nemica fu Con- 

Amministrazione dell'O spe” 
Mi. .; 

ana tPergia 8, e si interess con cuore ed 

solo Op pol; delle sorti del Pio Istituto. A 

nz8 d'iomm uo poi col. concorso del fratello 

° tl Bi; ì tipi Fra IR . “RE NPA. 1 
mali È Intero K, Francesco, compì opera 1 
a Uta umanitaria e civile. 
ate ! 

? e 
molle? N: L'annuncio 

‘Mas i 
sì nto decesso ha commosso 

ose ee di Zoppola e destò lar- 
vi pag . A i 4 1 

i cio si Na anto in tutta la provincia. In- 

I Il belin telegrammi e lettore di con 

dell? ZO grunsero al Castello dei Con- 
ee) PPo ao 7 4 f t ACCO "PI 44 

o PI MPrenti ve vi fu un accorrere di 

Parola 3: e A ; 
cale; ni la di conforto alla famiglia: HAN Provincia: perfetto* gentiluomo 

i 40 ‘g . v a 3 sla . 5T senti Luo 

nabile te Speciale alla desolata oltre no- i. eni CDS Oni ie 
SAB e ni Coricssa Maria oa®- i antico stampo, raccoghente in * 

\erl i adre Contessa Maria tGam [re n = Ri 

> > ‘edov; Ie tutti i più grandi valori della Società 

e Zo del Conte Nicolò Panceri u@]a;eia: religione. vatria famiglia 

forni? Ppola. 
e del a vita; religione, patria famiglia 

è e popolo. 
oneb 

; À è i 

gi que alla La salma Ai parenti desolati, e particolarmen- 

in MN Co j + 3 ) ; 4 c: IE gi 

pirelli ft: ì Mera ardente, riccamente pre- | te al fratello Dr. Comm. Francesco, la 

: i 
È è 7 a 

? Ut 

ri. bati];}, enne depbsta nella Cappella [espressione sincera e commossa di tut- 

0 fra glie. del Castello, vegliata dai fa- ta la nostra partecipazione al loro gran 

. “pa Mus ì, e dai numerosissimi coloni, e | de profondo dolore. 
d. ; Poi ì + a: 1 ° i 

î ì m a-ricca-cassa. Verso. Le x 
pdita MRC 10 "Sag una ricca-cassa, Verso Hi, SILA. 

sitema me levata e posta sul carro di i 
val p 4 0 as . E RO - . Ò e e 

@ ® 

«n Sse da sei agenti dei Conti B di II P 
rà ÎD #pola da sei agenti dei Co levi alla rovincia 

i 3 
sE ‘0 

x 

el C 0 Rai i 

Ù ile . ** A TAVAGNACCO venne arresta- 

oppite ; 1 funerali SE n 

Ma mel — Corteo 1 to certo Giacomo Bartolomeo per 10° 

i E ‘ pu E e O 4 ; è Da ) 

ii pit dt dal Castello si dispose verso | giurie contro un gruppo di Ge 

di gi el'0ce Ta esso è aperto dalla | Bersaglieri Lamarmora». 
+1 N ; sta 5 

ASIA Scho] a Confraternite religiose, dal 
QU fa È ORSO Ò 

Aj00) 

% Oh ci » Cantorum, Scuole Comunali | —=0. gg 0-37 

urb Pio ti Insegnanti, Associazioni pa- 

DI Pl Abbia e dal Clero. 
dei b* Ta notato un solo cuscino di 

vo? sl Iene Re e_ rosse, portato da due | , 

zia i î a i della famiglia. 
=0-0-0= 

A NEVE ed de 
a_» e 

DEI \ Saly OM vengono tenuti dal Marche I Crociati in Gorizia 
cal e. i È 
Sol ù, Com, È° pei parenti, dal Co: Li abbiamo veduti allegri per le vie, 

i DO AN 8 . Gino di Caporiacco in rap |nei negozi, nelle nostre case: SONO 1 
ten? langza d È : E ; p vi AUS ’ 7 a z SU È ; 

i: ra al Friuli a della Commissione Reale |piccoli Crociati del $S Sacramento. 
di L À; 

<p # 
È cià A A A 3 Li di Ad . : ; Ù È 

6°] Utgi; ì, pel Comune di Udine, e pel{' Sono fanciulli che stringendosi 1° 

10DP" dll Tor Provinciale del Lavoro, dalltorno al Sacro Cuore del Divino Mae- 

c 

uttd fr olo spp pote Gian Daniele, Mons. |nizzazione. Per essere aseritt! dai > 

v adi E Mons.” tini, anche in rappr. di S. | richiedono ifequisiti speciali : tutti ; 

conE NNO dia AI i 8Scovo I. Paulini di Cone |fanciulli dai sei ai quattordiei sn) ) 

peri Batti | - fonso Co. di Porcia, Ing. G [possono appartenere. gio Tano 4 

, si P rOVInG  erutti per VU fficio Tecnico ciato del Sacro Cuore viene pa a C 
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h esto 11 Chie 

"* Personalità e amici a portare 

ticoltyt Ambulante 

ea a e pel Dr. Dorta, dal 

ho Tucechini e dal Sindato 

Ù feig A Brussa Nicolò; seguivano 

Ognata îl fratello Co. Francesco, la 

hu Clotilde Brusaferri, 

ato: vo i nipoti Valvassori, 11 

: Fabio Asquini e parenti, 

Poi i signori Giuseppe e Pir- 
® Porcia, Asquini Co. Danie- 

il nì- 

UD dedi Clelia e Dr. fav. 

fe nai Galvani Ing. Enri- 

i 2. Cav. Federico Mar 

del sesto Cossetti anche quale 

colo Agricolo di Pordeno- ì 
tura & ‘attedra Ambulante di A- 

50 ROTA pata A 
‘Operatiy &derazione Friulana fra 
URI De p, 8ricole di Udine, Prof. 

1 per sè e famiglia e in 

Pali # ; si Ca Pi e 

all 
sa if ù 

DS 
ss 

: 
, 

2 - m Ei aa ana Cee 

PORRE O pf È dr Tail 

ul "i Rn AL. i k sO IRE i 

Guarnieri, Comm. 

Sellenati, CattanieoCo, Dr. Arturo, Hi 
Va Firenze, Dr. G. 

ssto Calvani, Banca di Pordenone, 

Banca del Friuli, Comm. Rag. Bottus 

A 
ne 

si,, Prof. Tiburzio Donadon, Rino Po- 

lon, Perotto Giovanni e le Signore Fe 

licita Lotti esfilie, Livia Petrucco, die 
SI425 

Li ae Argan M ArIa- 
ne Contessa di Spilimbergo, Maria Ci 

dsl Meta Ai 
Lucia Toscano Caltei matis, Contessa 

E: ATanio:Riati o Mare 
li, Maria btati, Mary 

i Hnza    

    

   

  

  

  

sr 
14) ATe. i 

In Ch iesa 

nom 

n law PARTITE TA, Ora 

    
    altri celebrarono 

  

Canonicodel. Duomo di 
Costantini odi 
Hiarca di Venezia, e Mons. R 
Bertolo*Arcidiacono: di Sito atelo 

q°» x . A OT 

oliamento. Bopo assoluzione alla sai 

Arciprete 
x L ma, impartita dallo. stesso 

bo “ . Ù } Rc 
di.Zoppola, sul piazzale della Chiesa, 

davanti la bara parlarono” il signor 

Brussa, Nicolò pel Comune di: Z 

il Co. Comm. On. Gino di Caporiacco 

per la Commissione Reale del Friuli, 

pel Comune di Udine e pel VT ffic1o 

Provinciale del TLavoro,il Signor Mico- 

li Toscano, il maestro Piccin di Vigo- 

novo, il Sac. Don G. Ciriani a nome 

delle Presidernize. delle Tiatterie, e (00- 

perative di Zoppola. 3 
Terminati ‘i discorsi tutti bellt e he- 

ne intonati il corteo si ricompone e la 

salma wenne, condotta in Castello (ove 

venne tumulata: nel sepoleretto di 1a 

miglia annesso alla Cappella: 

Con la scomparsa del Co. Camillo 

Pancera di Zoppola viene a mancare U- 

na delle figurepiù spiccate ed illustri 

oppola, 

          

ere valorosi Crt 

bisogno! 
DI n 

stringe © la 

stro si sforzano di cresce 

stiani: e ne abbiamo tanto 

Tl vincolo santo che li 

Riparazione 
fanno a Dio: 

vezza eterna 

ato della 52 

ji sprona 
ded Apostol 

delle anime, che lì 5 
iglie eri- 

anche a far consacrare le fam mi ì i dl $i e 
stiane al Cuore di Gesù. La giovan 

ia È sende Associa 
lizia è un ramo della grande “i - 

zione: «TI Apostolato della Pres 7 
n 

x ka "O 

ed ha il suo regolamento € la sua orga 

fio «Centuria» € la 

almente il suo capo 

I piccoli guerrieri 

te per conserra- 

cato — si chiam® 

centuria ha natur 

con due assistenti. 

si radunano di frequen 

re ed accrescere il loro spirito fervoro- 

so: e nelle adunanze e nelle Chiese fan 

no echeggiare il loro splndido inno: 

«Noi siamo fanciulli 

‘dall’ animo ardente» | 

condotta, obbligo pre 
Lelli 8} n za me Y : t pento ‘6ì Monibiment: dell'Ufficio Regionale] Oltre la buona ic 

; 1° Bi è AREE > ent STIDLI- 

e Pa È del Comm. Max Ong® |ciso del Crociato, un lucen © 15 " - 
e bt f È » , SEE a . ù E 

long > G. Del Puppo della {vo lo indica a tutti e lo ren e. me? i 

ale, del o ATt"e Antichità Pro- | dei suoi obblighi e fiero della sua a a 

9 i Por di “av. Avv. Fabro :R. Pre |[bandiera. Ed ora proprio RIORDOO 

nei SD Sizion none, e del Comitato del- feon ansia il giorno felice dell'inaugu- 

L L 3 aa 2 È . SARAI 

magé hions. PR ia d'Arte. di Pordenone:lrazione del loro vessillo dovuto alla ge 

i “AAT pi A S S £ . n # e) Re Sii © fe 

de ni E ondo Bertolo Arcidiacono [nerosità dei cart Benefattori.-Jarfesta 

4A TO n . "e < a i aio ‘eni 

ogl DA OE o Tagliamento anche pel|werrà celebratà domemea 27 comente 

4 È vv, trani ara ? ce a » . 1 È À 8 a Ò n "AVC 

vera ns, > panno Tullio e famiglia [nella chiesa Metropolitana con gi ande 

Z 6 ) 0 x x Be O \ny7 i - A E | 4 S : sar - e Pr ie i so A r 

Fora, Stia Poli dÉ Tacuzzi, Eugenio Co. di [solennità e coll’intervento di Sua Altez 

ari, Padre ie Ing. Tiuigi anche per |za il Prineipe Arcivescovo. Si 

:] Pa “ep “vv. Carlo, Mons. Isaia Tsola Rita too alsadio Cuore di GFe- 

15 JAN e ° per S_F x L Teo] Stretti intorno al matlro | a 

ga PUT... Mons. Francesco Tsola Lei ia .. sales Teg- 
CA ci; n cora titola a î. L'rameesco Isola [sù, effigiato nel bianco e celeste es 

gici! lirico E are. di Adrigaopoli, Co. lsillo: i fagfbiulli “Grocewt, saranno .* 
\ A a n; E o di DILLO, 4 IGIIL : o , 

ae] p. 1 Stantago, Cav. Domenico {profun i (rali MST ella nostra i diet! el p;, > Taniago C profumagilii Gesi CHato' nella 

10 È rc ta0c0 DIP della + Pata ded car $ SE , "de ad 
IR i x x i Rue Gella Cdratrta del città e un ciernò é nuovl e preziosi 

! gottitin > Avv, Lucio Celen, Arr Ago- elementi delle nostre Agsotiazioni Cat- 
OMR: O Candolini. Axd p 3 sO elementi delle nostre Assocrazioni Viti 

: ni, Andrea Pascatti. Gi: TC dda 
; Ì Micol; Toc “& idrea ; ascatti, III stoliche, prepareranno un grande tr10n- 

int i OSCanD:DEr sé: Setti l'appreststpcal Ro dati î 
(SPR'S |ro-al Re dei secoli. 

| asilo 
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anzi S Ù 
Vin za dell’ Assobdiazione 

MIA n % en è { To n 

de PEeT fo. Br 
ero, ix i il 0. SI 

SARE Lonsiglio Commnale 
long nina 3 TIE 

ì È ‘Dio Mauro Arciprete de 
cine È dd 

Rossi Arcivescovo di 

CA inche per 5. 

Va . n n l'ederico, Dr. Faust 

A 
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x 
sli 

ovamia 

ancesco: (iron- 

Mons, 

Duomo 

Mons. Ana- 
TTI: 

Udine, Dr. 
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GRADISCA 

Non scherzate con le armi. — L'altra 
serà venso-le..19. venne tasportato d’ur 

genza all’ospedale, certo Dionisio Tre 

VIRAL d’anni 14 abitante a Farra in Via 

Gorizia 67 ch’era stato ferito in pieno   
delle molte offese che 51} 
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si 
7 

n po o - Si. ESE droni sa pe A ui à e da ” 

re: Je ibrm n e DA A: PIERO cile io ci nt LA LA BERE AZIO N Lace 

Y 

o De “\ 

\ 
, 

DE: VERRETE TOSI IRE E ODISSEA SA TIZI ERIN EZIO RION I BI PIPA DISPERSA 

  

neito da un suo cugino certo Lorenzo 
Brumat. Quest’ultimo aveva tra le ma: 

ni un fucile da caccia e lo stava cari 

cando, quando improvvisamente la car 
tuecia esplose e la, palottola andò a col 

pire il Trevisan. Immaginarsi lo spaven 

to del Brumat; vinto dal primo momen ' 
to d’emozione egli s’affrettò a soccorre 
re. il ferito, che venne trasportato a 

Gradisca dove il dott. Rebella dopo a 

    

vergli 1vestate le prime cure lo fece 

trasportare all'Ospedale Civico Regina 

| Elena a Trieste con un automobile. — 

i Sport, — Domenica sul nostro cam 

po ebbe luogo l’ingontro delle due squa 

i dre calcistiche fra la T.a Itala e La U 

nione Sportiva Cormonese, la quale fu 

‘ vittoria ai bianco neri gradiscani di.7 a 

92. Un folto pubblico applaudiva i vin 

citori. 
            css SPETTI I TSI DAN TA 7a 

via Ò 

e a rai PC a aria saimda SEPE ETA ALPAIETIOA Pit ed 
PORTI 

ri orirnterriitete 
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| CONVIVIO. NO i QUIRILIO UL Ri RSGZE DAGSAS Busi 

Dalla R. Intendenza di Finanza del 
aper ea ian 
friuli ricevtamo li secuente comunica. 

Lo eh x 7 il b]i sh4 è tia 4 rteoral: 1eKn1 à 

tO. CI pubplienlanto inteoralmente, 
Ì S ' 

dato l'evidente interesse che sempre Su. 

scita: 

Non. ostante le precedenti comunica- 

  

ta ARRE een 
sta Intendenza di Fimnanz 3g MS 

zioni di que 

  

pervengono numerosissime le lettere. di 

richiesta di notizie ‘e di sollecitazione 
per ] pagamenti delle indennità d i ri- 

i Ta 
sareimento di danm di 

che..da enti ed asso- 

cuerra, Sia 

parte dei privati 

ciazioni di qualsiasi speci 

doro anche, risposta. 

Ad evitare tale inutile carteggio e i 
erivano, sì 

che chie- ros 
a 

eravi inconvenienti che ne dertvani 

avverte che per/precise disposizioni del 

l’attuale governo, è vietato di: piispon- 

dere a tutte’ le richieste e le sallecita- 

da qualunque parte vengano, 

rappresentanze politiche, 

za non può dare rispa- 

trattandosi 

zioni 

comprese. le 

onde l’Intendenza 

sta alcuna; anche perchè, 

di circa 300 mila danneggiati. pex ri- 

;i non basterebbe un in 
spondere a tutt 

un in 

quanto numerosissi tiero ufficio, per 

mo. 
n 

L’'Intendenza, quando ne è 1! caso, 

riescono inutili an- 
provvede; e quindi 

i 

"é risposta 
che le sollecitazioni per avel 

lle lettere precedenti, nè puo preten- 
RITO LU id } 3 

: 
& 

rovvedimento immediato, | 
T dia 

dersi 11 .p Men... 
numero degl afari 

vista dell’ingente 

pendenti. 
e 

Si fa poi presente che tutte le inden- 

nità definitivamente liquidate dopo il 

31 dicembre 1921, non sono attualmen 

te pagabili, nemmeno al minorati di 

ri miserabili, onde inutile rie- 

i sollecitazione in proposi 

e altre L'Intendenza se- 

ouerta e 4 
Le) 

. 

sce qualsias 

to: per tutte 
1 

6 uNei 
lo ’ a 

que 1 pagamenti, lor 

zione delle denunzie, 
da 

za ai danneggiati minorati di guerra, 

cioè mutilati, 

sgduti in guerra e a € 

salvo la preferen 

fani di ( or 

solutamente mise ‘abili. 

Naturalmente occorre | 

con documenti di aver diritto a tali 

preferenze. e 

essere esil 

è stata presentata la 

ni, 

terli, Se del 

le proprie informazioni. 

ni i 
Ennio Sinigaglia. 

Funebri 

Seguirono l’altra sèra i solenni fun 

rali del compianto (Fiovanni Rogg18, 

tempra adamantina di' lavoratore € di 

credente. 
TI corteo si formò in vicolo Taschiut 

2: di Lorgo Grazzano e vi parteciparon) 

la banda cittadina, cul i figli  dell’e- 

stinto appartengono, numerosi 

conoscenti. la società Cattolica di M. 

S. col gonfalone. 

- Trale Splendide 

e- 

ghirlande vi era- 

la Società Orchestrale e altre. In chie- 

sa alcuni componenti l'orchestra ese- 

guirono una elegia. 

La musica accomp 

a porta Venezia. 

Un arresto 

T carabinieri specializzati del nucleo 

trassero ieri in arl'esto in via Praceliu 

so perchè in possesso di rivoltella 8e0- 

za regolare porto d’armi certo D'AN- 

gelo Mario fu Gaetano nato pel di- 

cembre 1897 a Torino ed ivi residente 

commerciante. 

Arrestati per misure 

L'altra motte il pattuglione dei 

binieri ba tratto in arresto per mis 

di P_.S. numerose persone d’ambo 1 

sessi e cioè: Lorenzo Barbinato di Er- 

menegildo di anni 18, Giacomo Bo- 

netto di Osvaldo di anni 23, Pietro Pit 

tio fu Ferdinando di anni 16, Fortu- 

nato Gicco di Fortunato di anni 24, 0- 

tello Trota di Vincenzo di anni 19; Ma 

ria Calligaro di anni 26, Emma Uasar 

sa di Giuseppe di anni 20, Caterina 

Bragaschia fu Marco di anni 28, An 

gilla Benevento fu Ferdinanqp di an- 

ni 80, Lucia Lenuzza fu Valentino di 

anni 29. 

I coniugi Polacco assolti 

Tempo fa i coniugi Polacco venne:rt 
‘ AAT . CELL TE n 

arrestati con altri socialisti sotto Pim- 

p Stato. ) 

Ciconsta Ora che il procuratore 
Nr, 

agnò la salma fino 

cara 

uTre 

utazione di attentato contro To 
Mate 

cene-       
jrale della prima sezione di' accusa di 

Ga 

ni 

dine di presenta- 

genitori, vedove ed or- 
quelli qs- 

dimostrare 

tali documenti debbono 
biti agli uffici presso i quali 

denunzia dei dan 

i quali uffici avranno cura di rimet 
aso, alla Intendenza con 

Trattenimento al Circolo familiare 

Domani sera nella sala del Circolo 

Famigliare alle ore 21.30 e col genti- 

le intervento della nota attrice Dora 

Baldanello verrà interpretata la com- 

sedia in 3 atti /l dirzito all'amore di 

amici e 

no quelle dei congiunti, della banda 

cittadina, dell'orchestra Marcotti, del- 

  

Venezia ha concluso la sua sequisorla 

lluzione in istruttoria idea dei ie 
fpiedendo la ass 

ei comugi Polacco per insuihcienza 
DD 

  

CI prova. 
Ì 

“L'Ungheria bolscevica, 
) 

La Presidenza del Comitato della Croce R 

{ 
6 

Pi 

dalla Stazione di Udine, reclamati da 

fo 

  LI e RIEIeI 20.) o : ta da dia 

Che fosse viva i attesa per udire 1 1 

| i ì 1} 
det Tenente colonuneito 

' 
T 

clsiva parora { 
tu 

manelli, già capo della 

lità che gremivano ieri sera l'Aula 

Magna dell’Università Popolare. 

Con parola efficace quanto chiara 
modesta; colutr che fu oggetto or non 

è molto, di solenni dimestrazioni a Bu- 

T. dapest e che venne chiamato «salvatore 

dell'Ungheria», tracciò un largo qua- 

dro riassuntito delle cause e degli ef- 

fettiudel bolscevismo magiaro. 

Pritendo dal:30 ottobre 1918 e cioò 

da quando la Repubblica Ungherese 

naeque ed ebbe per primo sno capo il 

‘conte Rarolv, l'illustre conferenziere 

narrò Je vicende che condussero Pinfe- 

lice stato damubiano nelle mani di Be- 

la Krum il 22 marzo 1019. 

Te manifestazioni dell: 

concretate in leggi tanto 

draconiane quanto ridicole. illustrate 

dall’oratore con appropriati anneddoti 

e con un'esposizione serena dello stato 

d’animo creatosi in Ungheria sotto la 

dittatura del proletariato, cioè di Bela 

Kun e dei suoi 16 commissari 1 prov 

enti di Samuely, la socializzazio 
erroristi 

x mentalità. 

bolscevica, 

vedim 
ne dei beni, le gesta dei 200 1 

di Giuseppe Cern, capo della banda dei 

fighi di luenin, la soppressione degli 

studi classici 

ligi0s0, la diminuz 

ne nazionale, le. scen 

amati, l’apologia della prosti- 

tutto venne rapidamente e 

pur esaurientemente toccato dal cav. 

Itomanelli per portare l’uditorio nei 

l'ambiente dell'Ungheria bolscevica. 

e dell’inseenamento re- 

ione della produzio- 

e servagge causate 

dagh af 

tuzione, 

Le minaccie Romena e Ceca che pro 

vocarono la formazione di un' esercito 

rosso di centomila nomini inquadrati 

da vecchi ufficiali nazionalisti, esercito 

che riconquistò la Slovacchia e si dimo 

strò tutt’altro che bolscevico, il fatto 
contadini già comunisti che per essere 

‘divenuti piccoli proprietari dopo il fra 

| zionamento delle terre abiurarono il 
bolssevismo, i moti antirivoluzionari 

seoppiati il 24 giugno ad opera dei ma 
rinai de] Danubio e degli allievi del 
l'Accademia Militare, le rappresaglie e 
le ristrettezze in cui ebbe @ trovarsi an 

che la Commissione italiana e delle qua 
li poteva ieri sera essere testimonio un 

carsbiniere che si trovò in quelle circo 
stanze ed era presente nell’uditomio,. 

gli effetti della nota di Clemenceau, 

‘elî errori di Bela Kun che determinaro 

no l'avanzata Romena e, la caduta del 
governo bolscevico che il 31 luglio (do 
po 130 giorni di dominio) rassegnò il 
potere a un governo socialista, la fuga 
in Austria di Bela e dei suoi accoliti e 

l'occupazione di Budapest da parte dei 
Romeni vennero vivamente descritte 

dal conferenziere. 

Accanto a ciò il tenente colonnello 
Romanelli non volle che modestamen 
tè accennare all'opera della Commissio 

ne italiana d’Armjstizio che nonostante 

le palesi violazioni dell’Ungheria al trat 

tato di Villa Giusti, seppe efficacemente 

imporsi a Bela Kun ed attenuare i ri 
gori del suo governo facendo evitare 

sanguinose lotte civili, 

Ciò valse a tenere alto e forte il no 

me d’Italia in terra magiara quando 
tutte le altre potenze alleate avevano 
trovato più comodo richiamare le pro 

{prie Commissioni e lasciare l'Ungheria 
in preda a quella rivoluzione che per 

opera di energico ufficiale italiano dove 

va così ignominiosamente cadere. 

L’eletto uditorio accolse la fine della 
dotta conferenza con applausi che eb 

bero il significato di una vera dimostra 

zione di simpatia al Colonnello Roma 
nelli. (i. n. m.) 

La sisfemazione dell'Ufficio di contiliazione 
Apprendiamo ora che il presidente 

della Corte di Appello di Venezia ha no 

minato con decreto di questi giorni giu 
dice conciliatore per i] comune di Udine 
l’avv.. cav. Alessandro Nimis, a vice 
conciliatori il cav. uff. Pietro Pauluzza, 

nob. cav. G: B. della Porta e cav. Uso 
pealletaris, $ 

Il primo presidente ha in pari 

po accettate le dimissioni da vice conci 
liatore dell’avv. Ammibale Bottò. 

Beneficenza 

Rifugio Bambino Gesù, Moi 

    

tem. 

Al 
Ai } v O nre A aiar b dee 

Anastasio Rossi, Arcivescovo otire 
si o} i ì (4 * v* "x 

el pote ululg Kos 100 in memori 

ds   

>| matismo, 
N pie pi sl Pò TI cp 
Comi nISS ;0ne | nei Yeni 0 nell a vescica, 

Italiana d’armistizio m Ungheria, fu 

diniagtelto dalla vera lolla di persona: | 
limostrato daila vera folla di persona 

rendo omaggio alle: Salme Gloriose 
Tutte le associazioni concorrono 

€ 
c ì 

tributare le onoranze dovute ai resti 

rloriosi dei Morti in territorio di guer- 

te dalla 
] 
A 

a che giornalmente transitano 

. ano 
le loro famiglie. 

CIA A age IO 
Così ieri all eore 11 anche la Presi- 

i È stai LR Aa 
denza del locale Comitato della Croc 

  

   
Morpurgo e 

bia 
fe, st. e recata a 

SA e Ai I CARI 
una corona (di 

vota riverenza’a quelle. Dale sia TUTTE 

; Muesis 1 

coperte di nori. 

‘1 il moudo Adoperato in tutto 
® 

Se i renj sono deboli vutto il corpo 

pe soffre. Perchè l’acido urico lasciato 

nel sangue da reni deboli, produce reu- 

: 
GI 4 

cistite e di- 

sturbi urinari, Rinvigorite ì reni con 

le Pillole Foster per i Reni. Questa me- 

dicina è adoperata in tutto il mondo 

per prevenre, sollevare e curare la de- 

bolezza dei reni, Ovunque: L. 5, sei 

scatole Li. 29 (bollo compreso). Per po- 

sta aggiungere 0.50. Dep. Generale C. 

Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Trattoria. Comunale 

Questa mattina: Pasta asciutta ; 

pretto al forno con contorno. 

— Sera: Tagliatelle in brodo; Man- 

zo all'inglese con contorno. 

Diario Sacro 

Mercoledì, 9 Maggio — S. Gregorio 

— S. Nazianzeno, patriarca di Costan- 

tinopoli. 
Giovedì, 10 Maggio — B. Nicolo Al 

bergati — SS. Quarto, e Quinto, — Si 

Cristina, vergine. 

— XXX 
Cronaca dello Sport 

È Aia 

  

  

  

Coppa Ba!dwin 

Teri abiamo dato un breve annuncio 

su questa gara della: «Coppa Baldwin» 

che la Federazione Italiama degli Sport 

Atletici fa combattere per il 3.0 anno. 

La gara è nazionale e studentesca: è 

il terzo anno che si combatte e negli 

anni precedenti è sempre stata vinta 

dalla R. Università degli studi di Geno 

Va. 
La competizione è aperta a tutti gli 

istituti universitari, superiori e secon 

dari. Le eliminatorie verranno disputa 

te a cura di ciascun Comitato Regiona 

le il giorno di giovedì 17 e. m. Le iseri 

zioni del gruppo Veneto, Trentino sì 

ricevono presso il comitato regionale di 

Mestre, Hotel Italia. 

La gara si svolgerà col sistema della 

corsa a staffette sul percorso di km. 4 

e per 10 frazioni di m. 400 ognuna. 
Le finali sono organizzate dal Foot 

ball Club Internazionale, sul Campo 

sportivo di Via Goldoni a Milano. 

Convegno Ginnîco Sportivo 

(10 giugno 1923) 

Il 10 giugno sul Campo Sportivo di 

S. Elena a Venezia si svolgerà il Conve 

eno Ginnico Sportivo indetto dalla So 
cietà Sportiva «Giudecca» di Venezia. 

Le adesioni sono giunte numerose, 
anche da Bologna, Pesaro e Modena e 

Milano, oltre alle città venete. 

‘Con queste adesioni, la bella iniziati 
va acyitista un carattere di solennità. 

Le scope del convegno è alto è mira 

all’inerementò dello sport @ fine di be 
ne per la nostra gioventù. di 

I premi sono numerosi e belli e l’or 
camizzazione sarà ottima. 

Corsa motorette 

Indètta ed organizzata dall’Ucama 
Friuli, domani si svolgerà la seconda 

corsa motorette indetta nel nostro Friîu 
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Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 80 

CAREDAMENTI COMPLETI DELLA” CASA: A -PREZZI' RIDOTTISSIMI 
- Tappezzerie: - Materassi - Stotfe per mobili - Velluti - Tap- 

TRALICCI ALL'INGROSSO 

Grandiosa Galleria sempre fornita di 

  

g- prezi convonientissimi © con Garanti 
accurala lavorazione propria di OTTO 

garantite per solidità, confezione interna. durata 
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Le famiglie Palcera di Zoppola, Val 

vasori ed Asquini con animo profonda 

mente grato ringraziano le Autorità Re 

ligiose e Civili, rappresentanze, amici, 

conoscenti tutti, che vollero tributare al 

loro Caro Estinto 

Conte 

Camillo Pancera 
DI ZOPPOLA 

l’estremo omaggio. 

Un particolare ringraziamento rivol 

sono alle Mustri Persone che con eleva 

li porsero l’estremo saluto. 
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. Daniele del Friuli 

ilancio 1922 

Attività. — Contante in cassa Lire 

2538,96; Macchinario, mobili ecc. lire 

50800,00; Crediti verso clienti 40198,40 

Materie prime, merce in magazzino ece. 

L. 215305,07; Interessi passivi pagati 

per l’anno 1923 L. 3200,00; Crediti ver 

so soci per azioni L. 15640.00. Totale at 

tività L. 327.682,43. 
Passività. Capitale ‘azionario. Lire 

20400,00; Debiti diversi per mutui L. 

213870,70; Debiti verso fornitori Lire 

78630,38. Totale passività L. 312.901,08 

Utile. netto. L. 14781,35. Totale di bi 

lancio L. 327.682,43. 

nKxx = 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 

merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

    

  

Commarciali 
  

Spiaggia Alberoni Lido nuovo stabili. 

mento capanne balneari. Massimo con 

forto, servizio automobili, prezzi da L. 

200 a 300 al mese, Per informazioni Si 

lio Loser, Venezia S. Marco 572. 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5 

Tofmezzo - Piazza XX Settemb. 

    
    

  

' Gabinetti Dentistici 
Dott. ERMESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Speeialista 

| Gemona: mercoledì, venerdì, domenica. 
i Tolmezzo: negli altri giorni, 

KIRA 

Malattie polmonari 
r AaAGdGGOI 

tranne i festivi, dalle # 

Doll ANA alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, - N. SA. UDINE 

ni Lr e 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatichè = 

D.r GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 
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XX. Paoeumotorace tera 

pautico, Siero - vaccinote- 
rapia. Esami micerosco- 

pici- Riceve tutti i giorni 
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lufo, Jalla e como -  passatole 

buon gusto - ben lavorati 

NANE. MECCANICHE 

PRIMA Di FARE K(QUOT 
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‘Law. Piseoli prefelto del Figli | TEATRI ED ARTE Pa 
5 1 7 0 QQ) di $ ) 

ROMA, 8) — Con R. Decreto è sta 

to disposto un largo movimento di pre 

fetti. che comprende, fra l’altro, il col- 
locamento a disposizione del prefetto 
di Udine march. comm. Carandini. Al 
suo posto è nominato prefetto del Friu 
li l'avv. Piero Pisenti. 

Il veto a Mons. Isola 
di partecipare ad una processione 

Riportiamo dal Popolo Veneto asso- 

‘ ciandoci interamente a quanto scrive: 
« Narriamo obbiettivamente, lascian 

do i commenti ai lettori i quali non 
potranno non raffrontare il fatto — do 

vuto indubbiamente a gregari che pre- 
cedono il Duce — con la professione di 

ossequio .che gl; organi centrali del fa- 
scismo non si stancano di fare verso la 
Religione cattolica ed i suoi Ministri. 

« Il 29 Aprile, a Gemona, col concor- 

so di parecchie migliaia di fedeli, si è 
svolta solepnemente la Processione Eu- 
caristica foraniale. Ad essa avrebbe do- 
vuto partecipare S. E. Mons. France- 

‘sco Isola già Vescovo di Concordia ed 

ora titolare di Adrianopoli, in quiescen 

za a Montenars suo paese natio sito 

nella forania di Gemona. Senonchè il 

Prefetto del Friuli, marches Carandinì 

il 24 mattina faceva presente ad un 

alto Personaggio che «l'intervento di 

“Mons. Isola alla processione sarebbe sta 

to malamente ‘accolto dai fascisti di 

Gemona». Soggiungeva bensì, che egli 

avrebbe prese le misure più efficaci, ma 

che sarebbe stato dolentissimo se si fes 

se verificato qualche incidente disgu- 

stoso per tutti. 

« Ed il quastore, personalmente, s1- 

gnificava al Sindaco di Gemona — il 

quale non mancò di fare le sue osser- 

vazioni in° proposito — che la processio 
ne sarebbe stata proibita ove Mons. 

Isola vi avesse partecipato. 
« Fu giocoforza chinarsi a tale dif- 

fida per evitare i dolorosi inconvenien- 

ti che i fascisti — i quali accusano 

Mons. Isola di essere stato poco pa- 

triotta (forse perchè rimase al suo po: 

sto?) durante la invasione — avevano 

minacciato. 
« Jl fatto, appena conòsciuto dal può 

bliico, destò penosa enorme impressio- 

ne anche perchè Mons. è circon- 
FRATI 
ASOLO 

TEATRO SOCIALE 

La film Visi velati che si proiettò ie- 

rile st ripeterà questa sera al Teatro So 
ciale, è un vero capolavoro dell’arte 

muta ed ottenne ieri sera un vero sue: 
cesso, La grandiosità della messa in sce 
na gli originali e bellissimi paesaggi 

africani suscitano il più vivo interesse. 

Avremo pol per questa sera ‘una no- 

vità che non potrà non essere apprezza- 
ta dal pubblico: i prezzi ribassati. 

Li d4; i Gall. L. 2.60 Eecosi: Platea 

Galleria 1. 1.30, Militari.e piccoli 
ragazzi Cent, 80. Tassa compresa. 

Chi acquisterà 4 biglietti avrà il di- 
ritto di un palco Gratis, 

Cinema Teatro Cecchini 
Oceei ggl si proietterà un’eccezionale 

spettacolo ‘teatrale della serie. monu- 
mentale: Il figlio del Carnivale, gran- 

dioso romanzo passionale. Protagonisti 
Joan Mosyonkin ee Madame Lissenko. 
Gli inseparabili interpreti. di Padre 
Sergio. ni 

D 
ie 

Starzosa messa in scena. Novità as- 

soluta. Clamoroso successo ovunque. 

Il locale è ventilato da pontenti agi- 
tatori d’aria. 
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L'espulsione dell'on. Aroca dal P.P. 1 
ROMA, 8. — La Segreteria Politica 

del Partito Popolare Italiano comuni- 
ca che l'on. Aroeca, che già era stato 
sottoposto ad un’inchiesta fin dal feb- 
braio scorso, doveva essere eiudicato 
dal Consiglio Nazionale nella prossi- 
ma seduta dì questo mese. 

Egli ha creduto di mandare le sue 
dimissioni dal partito prima che v@nis- 
se espulso, come era la conseguenza lo 
gica degli atti di inchiesta, per ragio 
ni disciplinari e organizzative; sia ri- 
guoardo la sua azione in Sardegna, che 
riguardo al suo contegno politico, 

Nel telegramma dice che riconferma 
le dimissioni. che mai diede fin oggi. 
A ogni modo la Segreteria Politica ne 

ha preso atto, dandovi il significato lo- 
gico della incompatibilità morale e po- 

litica col partito popolare italiano. 

“deserte air   dato dalla stima e della venerazione di 

tutto il Clero e di tutti i cattolici del i 
Red re 
Friuli ». 

Dorr. B. De Grorsro - Dirett, respons. - 
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UYLLA PUBBLI.ICO 

“Sa n Oss Gio i» Tribuna quot. 

Bologna Resto del Carlin quot.» Paese! quot, 

Bolzano Der Tiroler quot.| Rovereto.» Messaggero sett. 

» Bozner Nachrichten > quot. | Rovigo. Corriere del Polesine quot, 

Cagliari “Unione Sarda. quot.ji ».—»’Rivista Agr, Polesana bum, 
pe Risvegli) dell’Isola quot. Sassari Nuova Sardegna quot, 

» Corriere di Sardegna quot;| Savona Cittadino quot, 
» Dl Soleo quot.) » Avvenire bisett. 

Catania Corriere di Sicilia quot.| SP*Z8 Popolo sell, 

» ‘Giornale: dell'Isola. quot.| Torino Stampa quot. 
y La Sicilia. quot. » Gazzetta del Popolo quot, 

| Cernobbio L’Araldo AS 6018, » Momento. quot... 
i e . | Trento Libertà quot. 

SRO prgn paro da » Nuovo Trentino. quat. 

» L’Ordine della Domen. setti ‘’* isa pae o 

» Eco della Tremezzina | sett. a oce del Popolo . trise si 
dia ; ; Il Popolo di C. Battisti set. 

» Eco del Lario sett. È É 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. Treviso Risorgimento quot. 
SR ; » Vita del Popolo sett. 
Firenze Nazione quot. : da Shi: 

5 Cittadi no ramioli Lila » Gazzetta del Contadino set, 

, re de si fee a Dit » Il Popolo della Marca sett; 

iÙ» Trnità Cattolica quot,| Trieste Piccolo quot, 
’*Genova Caffàro quot, » Piccolo della Sera quot. 

n. Lavoro quot.| Udine Patria del Friuli . quot, 

vidi Successo !csiui QUOÌ, » Il Friuli quot, 

« Merano Siidtiroler Landeszeitung q. » Bandiera Bianca sett. 

« Messina ‘Gazzetta di Messina ‘| quot.| Venezia .. Gazzettino. quot. 

Milano ‘Secolo quot... dpi Gazzetta di Venezia quot. 

dg Sole quot.| » . Gazzettino Illustrato sett. 
» Organizzazione Econ, sett.» ‘—.Sior Tonin Bona Grazia set, 

» Guerin. Meschino sett: » ‘L'Aurora sett, 

». In Tramway sett.| Vicenza Provincia di Vicenza quot. 

Napoli Mattino 1 quot. » Corriere. Vicentino quot, 

Spltohii i Roba 1. quot, » Popolo sett, 

» Giorno quot. » Lui Visentin ‘ sett, 

si Don Marzio quot.| Verona. Il Domani d’Italia sett 

» Corriere di Napoli quot. T, > 5 Gorziere di Nepeli det | GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 
Padova Provincia di Padova quot.| che si pubblicano in Isvizzera 

? Popolo Veneto quot. (prezzi în lire italiane) © 
Palermo Giornale di Sicilia. quot. FAS Pil 

» Gazzetta Commere. bisett.| Bellinzona Dovere quot, 

Pavia. Provincia Pavese  bisett. » Popolo e Libertà quat, 

» . Squilla sett, | Chiasso Vita Nuova quot, 

» Popolo sett.| Locarno Cittadino. biseti, 

Piacenza Libertà quot.|  » Giornale degli Feser. sett. 

» Nuovo Giornale quot.| Lugano Corriere del Ticino quot 

Rapallo Dl Mare sett. » Gazzetta Ticinese quot. 

‘Ravenna Corriere di Romagna quot.) » Lista dei Forestieri sett. 

Riminî Ausa sett. | Ginevra Annuario del Commer 
Roma Messagg [Svigrero 

TÀ 
Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell’ inserzioni. 

sta e seguenti basi: 
Be l'avviso non supera le L. 10. 

Se supera le L 50 

. L. —.10|Se supera le L. 100 e non leL, 250 L. 1:20 
Se supera le L. 10 e non le L. 50» —.25]Sa supera le L. 250 e nonleL 600» 

e non le L. 100 » —.50]|Se supera le L. 500. . . . . . 
perogni inserzione calcolata al prezzo di tariffa. © 
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€ da i N E - (Ponte Poscolle)- UDINE | Va 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzato! 

‘e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N.6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 7 (schell 

tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775. - Centinaia di esemplari sono ini 
terrottamente forniti.   
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti ibcamiono per la IAP ale 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 0 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, i? 

zo dell’ Agraria Ponte Poseolle, o 
— E peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, 
_— E per le Riparazioni ? —. 
— Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc ? 

| ‘© Sempre, senapre anche per questo alla Associazione Agraria 
Ponte Poscolle. 
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